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Sparatorie, agguati, rapine e quant’altro. E le strade di Roma si tingo-
no di rosso. Roma negli ultimi mesi è diventata la ‘Capitale della vio-
lenza’. Solamente nel fine settimana appena passato si registrano due
omicidi a colpi di arma da fuoco e un accoltellato. E solo pochi gior-
ni prima, l’8 marzo, a morire era stato Mihai Stafan Roman, un citta-
dino rumeno, freddato con diversi proiettili da due killer che sono
poi fuggiti sul motorino. Insomma, un’escalation che preoccupa, e
non poco. Luigi Finizio, 51enne con precedenti per droga, è stato
ucciso lunedì sera a colpi di pistola in via dei Ciceri, a Torpignattara,
mentre si trovava presso una pompa di benzina. Gli aggressori sono
fuggiti via. Anche questa è stata un’esecuzione dai tratti simili a quel-
la avvenuta sei giorni fa in via Francesco Selmi, a Casal de’ Pazzi,
dove a perdere la vita era stato il rumeno Roman. In entrambi i casi
sembrerebbe trattarsi di un regolamento di conti in stile malavitoso.
Sul primo episodio indagano i magistrati del pool Antimafia.
L’ipotesi più probabile è che dietro entrambe gli omicidi ci sia la
droga. E forse anche il riequilibrio del contesto criminale dopo i tanti
arresti fatti negli anni - Casamonica, Spada e Senese, tanto per fare
alcuni nomi - e gli omicidi di boss come Fabrizio Piscitelli, capo ultrà
della Lazio freddato con modalità simili ad agosto del 2019. C’è inve-
ce un dissidio per motivi economici dietro all’omicidio di Emanuele
Costanza, in arte ‘Manuel Costa’, lo chef ucciso con due colpi di
pistola alla testa e trovato cadavere in un’autovettura venerdì sera.
L’omicidio, avvenuto a pochi passi dall’Osteria degli Artisti, in via
Germano Sommeiller, nel quartiere romano Esquilino, a opera di
Fabio Giaccio, 43 anni, originario di Napoli (l’uomo si è poi costitui-
to alla polizia), avrebbe come motivo scatenante la gestione del
Metropolis. Almeno secondo i messaggi vocali registrati agli atti del-
l’indagine dei poliziotti della Squadra Mobile sul delitto. Ma gli epi-
sodi di violenza non si fermano agli omicidi. Sabato notte a Guidonia
Montecelio, un 35enne intorno alle 21 in strada è stato ferito a coltel-
late. L’uomo è stato colpito a una spalla e, dopo aver chiesto aiuto, è
stato soccorso e accompagnato prima all’ospedale di Monterotondo
e poi al Sant’Andrea. Il 35enne è stato sottoposto a un delicato inter-
vento chirurgico. Gli aggressori, un gruppo di persone, sono fuggiti
via in autovettura. Sul posto i poliziotti del commissariato Tivoli che
hanno sequestrato due coltelli trovati sul luogo dell’aggressione.
Intervenuta anche la Polizia Scientifica. Anche in questo caso le inda-
gini sono in corso. Nelle settimane precedenti c’erano stati altri fatti:
l’omicidio a coltellate di Lee Michael Pon, 50 anni, avvenuto nella
serata del 19 febbraio della stazione ferroviaria di Valle Aurelia e
quello di Danilo Salvatore Lucente Pipitone, il militare ucciso a
Centocelle dopo un’aggressione nella tarda serata del 10 febbraio
scorso. E ferimenti a colpi di pistola: l’11 febbraio due giovani di 27 e
21 anni erano stati gambizzati a Morena e, poche ore prima, a rima-
nere ferita era stata una coppia di conviventi che si è presentata al
pronto soccorso dell’ospedale Grassi di Ostia: lei ferita da un colpo di
pistola a un gluteo, lui all’addome. Un altro fatto grave degno di
nota, è avvenuto il 22 febbraio scorso: a perdere la vita è stato
Francesco Vitale, trovato cadavere in strada a via Pescaglia, alla
Magliana. Per questo episodio sono due le persone fermate e grave-
mente indiziate del reato di sequestro di persona a scopo di estorsio-
ne con l’aggravante del decesso della vittima. In questo caso si è trat-
tato di un misto tra un omicidio mancato e un sequestro di persona
mal riuscito. Di certo non si può far finta di niente ed è giusto accen-
dere un faro sulla situazione.

Questioni di soldi o droga

Escalation di omicidi
e di aggressioni

È allarme a Roma
Solo nell’ultimo week end si sono registrati

due assassinii e un accoltellamento

Terzo omicidio in 6 giorni a
Roma, freddato a colpi di pistola
l’altra sera intorno alle 19 30 men-
tre faceva rifornimento ad un
distributore di via dei ciceri a Tor
Pignattara, il 51 enne Luigi
Finizio, fratello di Girolamo a sua
volta imparentato con i senese. A
dare l’allarme alcuni residenti, i
sicari sono poi fuggiti in moto.
Indaga la squadra mobile che ha
sentito parenti e amici e sta svol-
gendo accertamenti sugli ultimi
contatti della vittima.

De Santis è ancora record!
Atletica Etrusca: il podista di Cerveteri, classe 2006, ha stabilito
il nuovo primato italiano nei 500 metri della categoria Allievi

Lo scorso sabato il Paolo Rosi
di Acqua Acetosa ha ospitato il
Campionato regionale di lanci
lunghi. Per tale evento sono
state organizzate anche gare
extra, tra cui quelle spurie (cioè
quelle non ufficiali a livello
federale) per favorire la cresci-
ta degli atleti di atletica legge-
ra. Nell’occasione, Francesco
De Santis, classe 2006, ha stabi-
lito il nuovo primato italiano
nei 500 metri.

Tentato furto a Santa Marinella
Carabinieri arrestano due cubani

I Carabinieri della Sezione
Radiomobile della Compagnia
di Civitavecchia hanno arre-
stato due persone, rispettiva-
mente di 27 e 38 anni, entram-
bi di origine cubana e già gra-
vati da precedenti per reati
contro il patrimonio, poiché
gravemente indiziati di essere
fuggiti da una privata abita-
zione dopo aver tentato di for-
zarne la porta d’ingresso. Gli

indagati, spaventati da alcuni
rumori e scoperti dal custode
del comprensorio ubicato
nella Località Santa Severa del
Comune di Santa Marinella, a
poche decine di metri dalla
S.S. 1 Aurelia, sono stati scorti
dall’uomo mentre scavalcava-
no il cancello d’ingresso della
villetta.

Freddato al distributore
Omicidio a Tor Pignattara
Ucciso Luigi Finizio, 51enne, era imparentato con i Senesi

È il terzo omicidio in 6 giorni a Roma: lunedì sera 7 colpi di pistola
mentre faceva rifornimento ad un pompa di benzina in via dei Ciceri

Giubileo, Gualtieri: 
“Una grande
opportunità”
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Negli ultimi anni, nella
Capitale, come nel resto della
penisola, il fenomeno delle
truffe ai danni di anziani, ha
assunto proporzioni allarman-
ti. Il Comando Provinciale
Carabinieri di Roma, dal suo
canto, ha avviato su impulso
della Procura della
Repubblica di Roma frequenti
riunioni di coordinamento e
osmosi info-operativa tra i
reparti investigativi dei
Gruppi Carabinieri di Roma,
Ostia e Frascati al fine di con-
dividere informazioni e strate-
gie sul contrasto a questa tipo-
logia di delitto e così affronta-
re in maniera coordinata e
tempestiva la problematica.
Forte impulso è stato dato
altresì all’attività preventiva,
con l’incremento dei servizi di
controllo del territorio, la
distribuzione del
“Vademecum contro truffe e
raggiri” e attraverso incontri
con gli anziani volti a sensibi-
lizzarli sullo specifico fenome-
no. Nell’anno 2022, a Roma e
Provincia, gli arresti per truffe
agli anziani da parte dei
Carabinieri sono stati 26 men-
tre le denunce 58. Dall’inizio
di quest’anno sono invece 17
gli arresti e 12 le denunce sem-
pre ad opera dei Carabinieri.
In tale contesto, traditi dalla
sicurezza di passare inosser-
vati, un uomo di 42 anni e una
donna di 43 anni, sono stati
arrestati perché gravemente
indiziati di aver estorto dena-
ro a una anziana donna facen-
dole credere di dovere onora-
re un debito contratto dalla
figlia. Ad impedire che i due
la facessero franca ci hanno
pensato i Carabinieri della
Sezione Operativa della
Compagnia di Frascati che,
lavorando sul fenomeno,
hanno intercettato un’autovet-
tura con a bordo i due indaga-
ti che, erano stati notati nel
quartiere Giardinetti, con

“Sua figlia ha un debito con noi”. Finto direttore di banca e complice le estorcono 1400 euro

Truffa agli anziani, è emergenza
La vittima 85enne, vedova, aveva consegnato il denaro a una coppia arrestata dai Carabinieri

Aveva con sé un chilo di
cocaina già confezionata e
suddivisa in dosi pronta a
essere smerciata in una delle
piazze di spaccio del
Quarticciolo il ventenne napo-
letano arrestato sabato pome-
riggio per spaccio di sostanze
stupefacenti dal personale
della Polizia di Stato della
Squadra Mobile di Roma della
VI Sezione “Contrasto al cri-
mine diffuso”. Nella vicenda
entra però un altro elemento
inquietante. Dai primi accer-
tamenti, la punto nera sulla
quale e stato fermato sembre-
rebbe collegata non solo al fio-
rente mercato dello spaccio,
ma anche ai fatti avvenuti
davanti al locale “Moku” di

Ponte Milvio, dove la sera del
22 dicembre 2022, un gruppo
di ragazzi prelevò con la forza
VALERI Danilo caricandolo a
bordo di una macchina e
facendo perdere le proprie
tracce. Sono in corso appro-
fondite indagini finalizzate a
individuare i precedenti uti-
lizzatori della Fiat Punto, i
quali potrebbero, dato il quar-
tiere di rinvenimento dell’au-
tovettura - conosciuto per l’al-
ta densità criminale e le piaz-
ze di spaccio - gravitare nel-
l’ambito della criminalità
romana dedita al narcotraffi-
co, il Giudice per le Indagini
Preliminari ha convalidato la
misura pre-cautelare adottata
dalla Polizia di Stato.

I Carabinieri della Compagnia di Pomezia
hanno arrestato un 41enne originario di Roma
e gravemente indiziato di tentato omicidio e
resistenza e minaccia a Pubblico Ufficiale.
Nella notte di sabato, una pattuglia di
Carabinieri della Stazione di Torvajanica, a
seguito di richiesta d’intervento di alcuni pas-
santi al numero di emergenza 112, è intervenu-
ta sul Lungomare delle Sirene per soccorrere
una donna che ha denunciato che, nel corso di
una lite con il compagno, era stata da questi
aggredita e cosparsa di alcool etilico su tutto il
corpo, con l’intento di darle fuoco. La vittima,
fortunatamente, era riuscita a fuggire di casa

chiedendo aiuto. Raggiunta subito dopo l’abi-
tazione familiare, i Carabinieri venivano
affrontati dall’uomo che, armato di coltello e
forbici, li minacciava di morte. I militari quindi,
riuscivano prontamente a disarmarlo ed a bloc-
carlo. L’uomo, quindi, su disposizione della
Procura della Repubblica di Velletri, è stato
arrestato e portato in carcere in attesa del-
l’udienza di convalida. Si precisa che l’indaga-
to è da ritenersi presunto innocente in conside-
razione dell’attuale fase del procedimento -
indagini preliminari - fino a un definitivo
accertamento di colpevolezza con sentenza
irrevocabile.

Pomezia: tenta di dare fuoco 
alla compagna cospargendola 
di alcool etilico. Arrestato 41enne

Fermato dalla Polizia 
con un chilo di cocaina
Quarticciolo, il 20enne viaggiava sulla Punto 
utilizzata per il sequestro di fine anno a Ponte Milvio

La Polizia sgombera
insediamenti abusivi
vicino al Vaticano 
Sgombero di insediamenti
abusivi in corso su piazza della
Città Leonina, a pochi passi
dal Vaticano. Polizia di Stato e
polizia locale di Roma
Capitale, coordinate dalla pre-
fettura, sono al lavoro per
togliere dalla strada baracche
e cartoni utilizzati dai senza
fissa dimora Non sono state
segnalate criticità. 

in Breve

“Secondo suicidio nelle carceri del
Lazio dall’inizio dell’anno.
Ancora una volta a Regina Coeli,
di nuovo in settima sezione, sem-
pre in isolamento. Fatti salvi tutti
gli accertamenti che la Procura
della Repubblica riterrà di dover
disporre, quelle ricorrenze non
possono non interrogare: sulle cri-
ticità dell’istituto romano, su
quella sezione in particolare, sul
regime di isolamento covid che

ancora viene applicato ai detenuti
in ingresso o in uscita dalle carce-
ri regionali”. Così il Garante delle
persone sottoposte a misure
restrittive della libertà personale
della Regione Lazio, Stefano
Anastasìa, dopo aver appreso che
un detenuto si è tolto la vita nel
carcere romano di via della
Lungara. “Chiederò al Presidente
Rocca - prosegue Anastasìa - di
rivedere la normativa anti-covid

che, a questo punto, suscita più
rischi che benefici. Ma va anche
ripensata anche l’organizzazione
e la gestione di quella settima
sezione in cui sono ospitati tutti
gli arrestati e i detenuti a qualsiasi
titolo incompatibili con altri e in
cui, conseguentemente, non si rie-
sce a garantire neanche il numero
di ore d’aria tassativamente previ-
ste dalla legge. Sono stato in quel-
la sezione martedì 28 febbraio per

dei colloqui con i detenuti e mer-
coledì scorso per una visita gene-
rale, prima che vi fosse portato in
isolamento il detenuto che oggi è
stato trovato impiccato alle sbarre
della finestra della sua stanza.
Riferirò alla direttrice del carcere -
conclude Anastasìa - i problemi
che ho riscontrato, ma posso anti-
cipare che il regime di quella
sezione va radicalmente ripensa-
to”.

Per il Garante è necessario rivedere l’organizzazione della settima sezione del carcere romano

Suicidio a Regina Coeli, Anastasìa: 
“Va superato l’isolamento anti-Covid”

atteggiamento sospetto.
Scattati i controlli, i militari li
hanno trovati in possesso di
1.400 euro circa in contanti. A
farne le spese poco prima, una
signora 85enne, vedova, resi-
dente in zona. La vittima,
dopo aver ricevuto una telefo-
nata da un fantomatico diret-
tore di banca che minacciava
l’anziana di chiamare i
Carabinieri se non avesse ono-
rato un debito della figlia, ha
consegnato loro il denaro per
paura che la figlia potesse fini-

re nei guai. Entrambi gli arre-
stati sono stati condotti in car-
cere dove l’arresto è stato con-
validato dal Gip del Tribunale
di Roma che ha disposto per
loro la custodia in carcere in
attesa del processo. Gli inve-
stigatori auspicano che altri
cittadini, vittime di tali moda-
lità truffaldine, possano farsi
avanti per riferire in merito ad
ulteriori simili episodi che non
hanno denunciato, magari per
vergogna, così da consentire
di identificarne gli autori.

Covid, il punto nelle carceri
I numeri della Direzione Regionale e integrazione 
sociosanitaria e del ministero della Giustiziacentro
Lunedì 13 marzo ci sono otto
persone positive al virus nei 14
istituti penitenziari del Lazio
(5.671 persone detenute al
31/1/2023). Lo comunica la
Direzione regionale salute e
integrazione sociosanitaria -
Area rete integrata del territo-
rio della Regione Lazio agli
uffici del Garante delle persone
detenute. Tre persone positive
al virus sono nel nuovo com-
plesso di Rebibbia, due a Viterbo, una per cia-
scun istituto a regina Coeli, Velletri e Rieti. Nel

sito del ministero della
Giustizia è riportato il dato
nazionale relativo a martedì 7
marzo 2023: tra le 55.857 perso-
ne detenute presenti negli isti-
tuti penitenziari italiani, risul-
tavano 36 persone positive, di
cui una ricoverata. 113.339 le
dosi di vaccino somministrate
complessivamente. Nello stesso
giorno erano 38 le persone posi-
tive tra il personale (36.939

unità di Polizia penitenziaria e 4.021 unità di
personale amministrativo e dirigenziale).



laVoce mercoledì 15 marzo 2023 Roma • 3

SCANSIONA
IL CODICE QR
PER ENTRARE
NEL CANALE

YOUTUBE
www.youtube.com
@lavocetelevisione

La lunga scia di sangue nella
capitale. Terzo omicidio in 6
giorni a Roma, freddato a
colpi di pistola l’altra sera
intorno alle 19 30 mentre face-
va rifornimento ad un distri-
butore di via dei ciceri a Tor
Pignattara, il 51 enne Luigi
Finizio, fratello di Girolamo a
sua volta imparentato con i
senese. A dare l’allarme alcuni
residenti, i sicari sono poi fug-
giti in moto. Indaga la squadra
mobile che ha sentito parenti e
amici e sta svolgendo accerta-
menti sugli ultimi contatti
della vittima, anche per verifi-
care se avesse ricevuto minac-
ce negli ultimi tempi. A coor-
dinare le indagini i magistrati
della Direzione Distrettuale
Antimafia coordinati dal pro-
curatore aggiunto Michele
Prestipino. Sentiti pure i
responsabili della stazione di
rifornimento. Sette i proiettili
scaricati su Finizio morto sul
colpo in un agguato che
potrebbe anche essere collega-
to a questioni di droga. La vit-
tima aveva precedenti in tal
senso.

L’allarme del Sindaco
In una nota il primo cittadino
ha espresso grande preoccu-
pazione per l’escalation crimi-
nale nel giro di pochi giorni. in
una nota dichiara: Si nomini
subito il nuovo Prefetto e si
convochi urgentemente il
comitato per l’ordine e la sicu-
rezza per rafforzare gli inter-
venti di contrasto alla crimina-
lità organizzata e allo spaccio
di stupefacenti.

I precedenti
Sono ancora in corso le indagi-
ni sul delitto di Casal de’ Pazzi
dello scorso 8 marzo: Stefan
Mihai Roman, 33enne di origi-
ni romene, stava rientrando a
casa quando in via Francesco
Selmi è stato avvicinato da due
uomini a bordo di una moto.
Gli assassini, anche in quel
caso, hanno fatto fuoco colpen-
dolo al torace e all’addome.
L’uomo, con piccoli precedenti
per droga, è caduto a terra
morto. Un giallo su cui gli
uomini della Mobile stanno
ancora indagando. La pista che
stanno seguendo porta però

allo spaccio di droga. Di più: il
sospetto è che sia in corso una
guerra per la gestione del mer-
cato degli stupefacenti tra
Casal de’ Pazzi e la piazza di
Tor Bella Monaca. Ancora:
restano aperte le indagini sul-
l’omicidio di Emanuele
Costanza. il 41enne titolare
dell’Osteria degli artisti
all’Esquilino. L’assassino,
Fabio Giaccio, 43enne napole-
tano con precedenti per droga,
si è costituito spiegando come
movente, un debito non salda-
to dalla vittima. Tuttavia nel
mirino degli investigatori c’è
anche un gruppo di
Sudamericani che frequentava

il locale dello chef Costa. In
realtà l’omicidio dello chef
Costa avrebbe come motivo
scatenante la gestione del
Metropolis. Almeno secondo
dei messaggi audio - agli atti
dell’indagine dei poliziotti
della Squadra Mobile - sul
delitto. A parlare nel vocale è
proprio Manuel Costa: “Noi ci
eravamo messi d’accordo che a
maggio mi avrebbe dato 100
mila euro. Ma mo’ sti 100 mila
euro non me li da finche’ non
lo metto in condizioni di aprir-
lo. Io gli ho detto non è che
dipende da me, dipende da te”.
Nel messaggio, inviato a un
amico, Costa racconta dell’in-

contro che ha appena avuto
con il fratello di Giaccio, che
presto sarà ascoltato dagli
investigatori. Ma gli episodi di
violenza non si fermano agli
omicidi. Sabato notte a
Guidonia Montecelio, comune
di 88 mila e 642 anime a 26 chi-
lometri dalla Capitale, ad esse-
re ferito a coltellate è stato un
35enne colpito alle 21 in strada.
L’uomo è stato ferito a una
spalla e, dopo aver chiesto
aiuto, è stato soccorso e accom-
pagnato prima all’ospedale di
Monterotondo e poi al
Sant’Andrea. Il 35enne è stato
sottoposto a un delicato inter-
vento chirurgico. Gli aggresso-
ri, un gruppo di persone, sono
fuggiti via in autovettura. Sul
posto i poliziotti del commissa-
riato Tivoli che hanno seque-
strato due coltelli trovati sul
luogo dell’aggressione.
Intervenuta anche la Polizia
Scientifica. Anche in questo
caso le indagini sono in corso.
Nelle settimane precedenti
c’erano stati altri fatti: omicidi
a coltellate - quello di Lee
Michael Pon, 50 anni, avvenuto

nella serata del 19 febbraio
della stazione ferroviaria di
Valle Aurelia e quello di
Danilo Salvatore Lucente
Pipitone, il militare ucciso a
Centocelle dopo un’aggressio-
ne nella tarda serata del 10 feb-
braio scorso - e ferimenti a
colpi di pistola: l’11 febbraio
due giovani di 27 e 21 anni
erano stati gambizzati a
Morena e, poche ore prima, a
rimanere ferita era stata una
coppia di conviventi che si è
presentata al pronto soccorso
dell’ospedale Grassi di Ostia:
lei ferita da un colpo di pistola
a un gluteo, lui all’addome.
Altro grave fatto - un misto tra
un omicidio mancato e un
sequestro di persona mal riu-
scito - è avvenuto il 22 febbraio
scorso: a perdere la vita è stato
Francesco Vitale, trovato cada-
vere in strada a via Pescaglia,
alla Magliana, nella Capitale.
Per questo episodio sono due
le persone fermate e gravemen-
te indiziate del reato di seque-
stro di persona a scopo di
estorsione con l’aggravante del
decesso della vittima. 

La Mobile indaga sull’omicidio avvenuto l’altra sera in via dei Ciceri (Tor Pignattara)

Freddato al distributore, è un agguato
A perdere la vita è il 51enne Luigi Finizio, era imparentato con i senesi

I Carabinieri del Nucleo Investigativo
di Vibo Valentia, congiuntamente al
locale Ufficio di Polizia di Frontiera,
presso l’aeroporto internazionale di
Roma Fiumicino, a distanza di oltre tre
anni dall’operazione Rinascita Scott,
hanno notificato la relativa ordinanza
ad un soggetto sfuggito all’epoca alla
cattura poiché domiciliato in Canada.
L’uomo, dichiarato latitante nel feb-
braio 2020, era stato localizzato nel-
l’agosto dello stesso anno, a seguito di
specifiche attività condotte dal Nucleo
Investigativo di Vibo Valentia, con il

coordinamento dalla Procura
Distrettuale di Catanzaro, guidata dal
Procuratore Nicola Gratteri e attraver-
so il canale di cooperazione internazio-
nale di polizia dell’unità I-CAN
(Interpol Cooperation Against
‘Ndrangheta), progetto interforze
finanziato dal Dipartimento di
Pubblica Sicurezza per la lotta globale
contro la ‘ndrangheta cui aderiscono
13 Paesi del mondo e che ha già porta-
to all’arresto di 46 latitanti, è stato
espulso dallo Stato nordamericano.
Dopo la dichiarazione di latitanza, lo

stesso, al termine di un articolato iter
amministrativo previsto dalla norma-
tiva canadese è stato quindi espulso e
consegnato alle autorità italiane dai
funzionari della Canadian Border
Service Agency - CBSA. L’arrestato è
ritenuto organico alla locale di ‘ndran-
gheta di Sant’Onofrio e responsabile di
associazione di tipo mafioso, intesta-
zione fittizia di beni, nonché di una
rapina di 220 mila €, commessa con
l’uso delle armi in concorso con altri
soggetti ai danni di una filiale bancaria
nella provincia di Vibo Valentia.

‘ndrangheta: preso all’aeroporto
latitante dal 2020, era in Canada

Appartamento in fiamme,
evacuato l’intero condominio
Ieri mattina, poco prima delle 11, i Carabinieri unitamente a perso-
nale dei Vigili del Fuoco hanno evacuato gli abitanti di un condomi-
nio in via Guido Zanobini 66 dove all’interno di un appartamento è
divampato un incendio per cause imprecisate che lo ha danneggiato
interamente. Nell’immobile si trovavano una signora anziana e la figlia
rimaste illese. Non risultano danni strutturali. L’incendio, nell’apparta-
mento al 4° piano dello stabile, avrebbe avuto origine per cause acci-
dentali, probabilmente un asciugacapelli lasciato acceso. Madre e
figlia, di 88 e 65 anni, sono state accompagnate in ospedale per
accertamenti. Nessuno ha riportato ferite, l’appartamento al
momento inagibile per cui le donne non potranno rientrare in casa.
Sono stati attivati gli enti preposti per trovare loro una sistemazione
temporanea.

Indebita percezione del Reddito
8 denunciati, truffa da 76 mila euro
Sezione Operativa del N.O.RM. della Compagnia Carabinieri di
Formia in collaborazione con i Carabinieri dell’Ispettorato del
Lavoro, a conclusione di una articolata attività investigativa, hanno
denunciato in s.l. 8 persone, residenti a Mondragone, Melito di
Napoli, Minturno, Napoli, Sorrento e Santi Cosma e Damiano, tutte
responsabili di indebita percezione del reddito di cittadinanza, poi-
ché, al fine di ottenere il beneficio del c.d. reddito di cittadinanza,
omettevano di comunicare all’I.N.P.S. informazioni inerenti allo stato
detentivo proprio o di familiari conviventi. E’ stata accertata l’indebi-
ta percezione del reddito di cittadinanza per un importo complessi-
vo pari a euro 76.228,79 nel periodo aprile 2019 - dicembre 2022.

in Breve



Incontro con
una delegazione
palestinese
Melito, Cicculli, Luparelli: “Solidarietà
con la comunità di Masafer Yatta contro
la politica israeliana di espulsioni”

Il Sindaco di Roma ha registrato “Casa Italia”, il programma Rai per gli italiani nel mondo

“Giubileo, una grande opportunità”
Roberto Gualtieri: “Per l’expo siamo in partita. Rifiuti, consiliatura all’orizzonte”
“Il Giubileo è una grande
opportunità e una sfida perché
in poco tempo dobbiamo realiz-
zare tanti interventi per rendere
la nostra città più bella e acco-
gliente”. Lo ha detto il sindaco
di Roma, Roberto Gualtieri,
durante la registrazione della
puntata di “Casa Italia”, pro-
gramma Rai per gli italiani nel
mondo. “E’ anche un’opportu-
nità per Roma perché abbiamo
delle risorse che stiamo metten-
do a terra per manutenere la
nostra città, per renderla più
accogliente e per fare degli
interventi che restino. - ha detto
Gualtieri - siamo al lavoro, c’è
stato un po’ di ritardo burocra-
tico con la caduta del governo
che ha ritardato l’approvazione
del decreto per rendere le risor-
se spendibili. Ma non possiamo
farci nulla, ma stiamo collabo-
rando bene con il Governo per-
ché è una grande opportunità e
responsabilità”. 

“Il restyling di tredici
stazioni della metro A
“Ci sarà il rifacimento integrale
di tutte le stazioni della metro
A, di cui le 13 centrali verranno
completate per il 2025. Poi c’è
un grande lavoro di manuten-
zione delle metropolitane che
purtroppo scontano un blocco
della manutenzione di parecchi
anni, che ora l’ha resa indispen-
sabile.
Quello è un lavoro Già partito
ed è una tappa fondamentale
del Giubileo”. “Nel capitolo
Roma Caput Mundi sono con-
tenuti più di 300 interventi su
tanti siti artistici e culturali,
archeologici diffusi con investi-
menti legati sia al Pnrr che al
Giubileo. E’ molto bello perché
Roma ha un turismo che si con-
centra sui luoghi più famosi ma
in realtà c’è una quantità di cose
da scoprire che noi vogliamo
aiutare a scoprire”. “Sull’area
dei fori ci saranno interventi
molto importanti perché stiamo

rilanciando il progetto Fori per
creare il più grande e più
importante parco archeologico
del mondo ricongiungendo
delle piazze con progetti di
pedonalizzazione in un luogo
unico al mondo”, ha concluso. 

“Giubileo: grande attenzione
da parte di Papa Francesco”
“La collaborazione con il
Vaticano va molto bene. Devo
dire che monsignor Fisichella,
che è la persona che segue il
Giubileo, partecipa a tutte le
riunioni. Abbiamo concordato
con lui molti di questi interven-
ti e poi devo dire che c’è una
grande attenzione proprio di
Papa Francesco anche rispetto
alla città che lui ama profonda-
mente. Negli incontri con lui mi
parla spessissimo dell’unicità di
Roma e anche del fatto che il
Giubileo lasci qualcosa alla città
e ai romani”.

“Expo: vicenda Qatar
sia spunto di riflessione
al momento del voto”
“In Qatar ci sono stati dei pro-
blemi sul tema dei diritti e del
lavoro, noi invece abbiamo già
sottoscritto un protocollo con i
sindacati, a tutela dei diritti del
lavoro e contro l’aggiramento
dei contratti nazionali. Il nostro

sarà un Expo attento ai diritti
civili”. “La vicenda del Qatar ha
messo in evidenza che spesso si
prendono delle decisioni anche
sotto l’effetto di lobbying molto
pressanti, ma poi ci si rende
conto delle conseguenze. - ha
detto - Auspichiamo quindi che
questa vicenda induca a riflette-
re bene al momento del voto e
non anni dopo”. ”Sicuramente
la città che ha alle spalle un
governo che sta spingendo da
tempo è Riyad. L’Arabia
Saudita sta facendo una campa-
gna molto forte che alcuni defi-
niscono aggressiva. Siccome
hanno risorse economiche con-
sistenti sono un avversario
temibile. Quella di Odessa è
una bellissima idea ma sconta
una situazione che rende pro-
blematico pensare che possa
passare questo test logistico. Per
questo ho incontrato il sindaco
e abbiamo deciso di fare un’al-
leanza e di lavorare insieme se
Odessa non potesse accedere
alla parte finale”. “Stiamo usan-
do anche questo argomento che
c’è stato un Expo a Dubai e un
Expo a Osaka, tornare nella
regione del Golfo o in estremo
Oriente non rispetterebbe il
principio di rotazione. Appare
quindi logico e razionale che
l’Expo torni in Europa” ha spie-

gato Gualtieri. “Dal punto di
vista della qualità del progetto
siamo in partita e mi permetto
di dire che abbiamo il progetto
più bello, straordinario.
Speriamo di farcela, ce la met-
tiamo tutta, ma vediamo come
andrà la partita diplomatica. Il
governo è in campo”.

“Per una città pulita ci diamo
l’orizzonte della consiliatura”
“Abbiamo trovato una situazio-
ne molto complicata su pulizia
e trasporti. Roma non ha
impianti, aveva una discarica
chiusa ma non si è fatto nulla
per sostituirla. Roma dal 2026
sarà autonoma e abbiamo nego-
ziato degli sbocchi che sono sta-
bili fino ad allora e quindi que-
sto ci ha dato la stabilità per
lavorare sul miglioramento
della pulizia come il rinnova-
mento dei mezzi, assunzioni,
più operatori in strada”. “La
situazione sta migliorando ma
non è ancora come merita di
essere - ha detto - come ho detto
ai romani miglioreremo costan-
temente la pulizia ma per rag-
giungere i livelli di eccellenza ci
vorrà qualche anno.
Ci diamo l’orizzonte della
Consiliatura per togliere quello
dei rifiuti dai temi di cui si
parla”.

“Lunedì mattina, insieme alla
presidente Luisa Morgantini
e ad alcune attiviste di
AssoPacePalestina abbiamo
incontrato una delegazione di
Masafer Yatta. Si tratta di una
comunità palestinese di circa
2800 persone, distribuite in 12
villaggi, che si dedicano
all’agricoltura e alla pastori-
zia e da molti anni subiscono
il tentativo di espulsione
dalla propria terra per favori-
re l’insediamento di coloni
israeliani. Abbiamo espresso
alla delegazione la nostra
solidarietà e il sostegno alla
campagna internazionale
#SaveMasaferYatta. I primi
tentativi di espellere la comu-
nità palestinese dalla sua
terra risalgono agli anni ‘80.
Successivamente, nel 2012,
dopo un provvedimento
dell’Alta Corte di giustizia
che consentiva agli abitanti di
tornare nelle proprie case, lo
Stato di Israele manifestò la
volontà di procedere comun-
que con le demolizioni previ-
ste. Nel maggio dello scorso
anno sono state accolte le
argomentazioni dei dirigenti
israeliani e annullati i prece-
denti ricorsi. Sono ripartite
così le operazioni di sgombe-
ro forzato nei confronti della
comunità di Masafer Yatta.
La comunità palestinese ha
deciso di rispondere attraver-

so la resistenza non violenta,
grazie anche al sostegno e alla
presenza di attivisti israeliani
e internazionali. 
I soprusi quotidiani di milita-
ri e coloni sono stati ripresi e
documentati al fine di raffor-
zare, la campagna di solida-
rietà internazionale
#SaveMasaferYatta per sensi-
bilizzare l’opinione pubblica
sui gravi rischi per i residenti.
Tra le ultime azioni finalizza-
te all’espulsione dei residenti
c’è stata la demolizione della
scuola nella comunità di as-
Safi proprio a Masafer Yatta,
con il pretesto della costru-
zione senza licenza, avvenuta
lo scorso 23 novembre.
Proprio da quest’ultimo
grave episodio si potrebbe
iniziare la campagna di soli-
darietà qui a Roma raccon-
tando nelle scuole quanto sta
accadendo a studentesse e
studenti di Masafer Yatta. In
ogni caso, ci impegniamo già
dai prossimi giorni a lavorare
in Aula perché sia votato
dall’Assemblea Capitolina un
atto di sostegno alla comunità
palestinese contro l’espulsio-
ne dei suoi componenti dalle
proprie terre”. Lo dichiarano
Antonella Melito del gruppo
consiliare Pd (promotrice del-
l’incontro), Michela Cicculli e
Alessandro Luparelli del
gruppo consiliare Sce.
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“I miei migliori auguri di buon
lavoro a Massimiliano Maselli,
neo assessore alle Politiche
Sociali della Regione Lazio. A
Roma ci sarà tanto da fare e con-
fido in una proficua collaborazio-
ne nella programmazione futura
degli interventi sociali. Tutta la
mia disponibilità a lavorare in
sinergia, con l’obiettivo comune
di sostenere e aumentare i servizi in favore dei cittadini più fragili”.
E’ quanto sostiene in una nota l’assessora alle Politiche Sociali e alla
Salute di Roma Capitale, Barbara Funari.

Funari: “Auguri a Maselli,
disponibile a co llaborare
per i cittadini più fragili”

Giunta del Lazio



Le ACLI di Roma e provincia
e il Municipio Roma IV
hanno siglato un protocollo
d’intesa per la realizzazione
di eventi e iniziative in ambi-
to educativo, sociale e dell’in-
serimento lavorativo. In par-
ticolare, verrà promossa la
diffusione del progetto
“Generiamo Lavoro: un
Cantiere Aperto”, che nel IV
Municipio vedrà un focus
speciale dedicato alle donne,
ancora oggi vittime della pre-
carietà, del gap salariale e
della difficoltà di rompere il
tetto di cristallo. Verranno
inoltre promosse iniziative
per guidare i giovani a un uso
consapevole del web, attra-
verso percorsi dedicati e

anche con l’utilizzo delle
intelligenze artificiali. Infine,
verrà avviato anche sul terri-
torio del IV Municipio il per-
corso di recupero e ridistribu-
zione delle eccedenze alimen-
tari “Il cibo che serve”, che da
anni le ACLI di Roma porta-
no avanti nella città e nella
provincia. “La collaborazione
- dichiara Lidia Borzì, presi-
dente delle ACLI di Roma e
provincia - tra istituzioni e
realtà della società civile,
come le ACLI, è fondamenta-
le per stringere le maglie
della protezione sociale attor-
no alle persone, superando
una logica emergenziale e
assistenziale creando anche
un effetto moltiplicatore

molto significativo. Solo così
è possibile realizzare una
vera sussidiarietà e trasfor-
mare le buone pratiche in
buone politiche”. “Questo
accordo - aggiunge
Massimiliano Umberti, presi-
dente del Municipio Roma IV
- è la base da cui partire. Il
coinvolgimento delle aziende
è fondamentale. Questa
amministrazione sta dando
un segnale forte della volontà
di rilanciare il territorio, di
creare le condizioni per uno
sviluppo economico sosteni-
bile. Le aziende hanno biso-
gno di personale. Se realizzia-
mo un canale di collegamento
tra domanda e offerta di lavo-
ro, tra le persone e le aziende,

risolviamo al 50% i problemi
della bassa occupazione e del
basso reddito che affliggono
il nostro Municipio. Portare
grandi investimenti privati e
pubblici, migliorare le infra-
strutture del territorio, creare
le condizioni per la crescita
sociale, culturale ed economi-
ca sono impegni che questa
amministrazione ha preso
con i cittadini e li stiamo por-
tando avanti con determina-
zione. Ringrazio per l’ottimo
lavoro e il costante impegno
l’assessora alle Politiche edu-
cative, scolastiche e Pari
Opportunità Annarita
Leobruni, l’Assessora alle
Politiche Sociali Giovanna
Sammarco e la Presidente
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della Commissione Affari
Generali e Attività produttive
Annalisa Garofalo”. “Sono
contenta come assessorato
alle Pari Opportunità - con-
clude l’assessora alle
Politiche educative, scolasti-
che e Pari Opportunità
Annarita Leobruni - di aver
avviato questo progetto di
«laboratorio» di avviamento
al lavoro, dandogli un taglio
principalmente al femminile.
In un contesto dove i dati
ISTAT ci dicono che le donne
nella pandemia hanno dovu-
to rinunciare al lavoro o lo
hanno perso, è importante
fare rete tra associazioni e
aziende con il supporto del
Municipio per favorire la

domanda e l’offerta.
Ringrazio Acli ma anche Elis
per essersi messi a disposizio-
ne e la Presidente della
Commissione Affari Generali
Annalisa Garofalo per aver
organizzato la presentazio-
ne”. Per le ACLI di Roma era
presente anche la dott.ssa
Simona Onofri, sociologa del
lavoro e referente del proget-
to “Generiamo Lavoro: un
Cantiere Aperto”. Al termine
dell’incontro è stato prepara-
to, dai ragazzi dell’Istituto
Alberghiero ELIS, un buffet
proprio con i prodotti recupe-
rati dal progetto “Il Cibo Che
Serve”, un modo per passare
dalle eccedenze alle eccellen-
ze.

“Ogni giorno gli italiani sono costretti
a prendere atto dell’esistenza di pro-
blemi connessi al tema della sicurezza,
e della percezione della stessa. Sempre
di più le cronache sono occupate da
reati commessi che rendono la perce-
zione di sicurezza debole e precaria
agli occhi dei cittadini. 
Il degrado urbano, i fenomeni di crimi-
nalità diffusa, il proliferare dello spac-
cio di sostanze stupefacenti, il fenome-
no - sempre più percepito - della pre-
senza di racket dediti a varie attività
criminali, come: estorsioni, usura, pro-
stituzione, sequestri, contraffazioni
commerciali, etc. fanno sì che gli italia-
ni avvertano un diffuso senso di insi-
curezza, cui si somma anche il dolore
derivante da tragedie afferenti al feno-
meno migratorio, da cui deriva disagio
e sofferenza che rendono complicata la
quotidianità del nostro vivere; è quan-

to ha dichiarato Fabio Desideri, porta-
voce e coordinatore politico della
Democrazia Cristiana. 
Gli sforzi enormi fatti dagli operatori
delle forze di polizia - cui va il nostro
ringraziamento - da soli non sono suf-
ficienti a colmare il crescente senso di
insicurezza che tutti gli italiani prova-
no di fronte a tali fenomeni presenti
nelle nostre città. 
Al governo Meloni che della tutela di
questi temi si è fatto garante, sia nella
campagna elettorale del settembre
dello scorso anno, sia al momento del
suo insediamento nel dibattito sul voto
di fiducia in Parlamento, chiediamo
come Democrazia Cristiana di agire
con tempestività e sollecitudine, affin-
ché gli italiani di tutta la penisola, isole
comprese, possano finalmente vedere
opere ed investimenti che rimuovano
le condizioni urbane, sociali ed econo-

miche, su cui tali fenomeni trovano
terreno fertile per strutturarsi e svilup-
parsi. 
Oltre le parole contano i fatti concreti e
le cose realizzate ed è esattamente
quello che chiediamo all’onorevole
Meloni ed ai suoi ministri - a circa sei
mesi dal loro insediamento - nel rispet-
to degli impegni presi con tutti noi ita-
liani”, ha concluso Desideri.

Desideri (DC): “Sicurezza, 
tema su cui  il Governo 
è in maggiore difficoltà”

“Auguri di buon lavoro
al nuovo Consiglio
regionale del Lazio che
si è insediato oggi, alla
Giunta e al Presidente
Francesco Rocca. In
Regione Lazio si riparte
dal virtuoso processo di
rilancio ereditato dalla
Giunta di Nicola
Zingaretti. 
Un abbraccio al gruppo
consiliare del Partito
Democratico che, dai
banchi dell’opposizione,
metterà in campo una
incisiva azione di con-
trollo, ma al tempo stes-
so saprà garantirà un
costruttivo supporto al
governo del territorio
laziale.  Auguri

all’Ufficio di Presidenza
del Consiglio regionale
e, in particolare, a
Daniele Leodori nomi-
nato Vicepresidente.
Roma Capitale, anche
attraverso il compito
dell’Assemblea capitoli-
na, sarà sempre disponi-
bile al dialogo e al con-
fronto sui temi prioritari
e centrali che riguardano
la città e l’area metropo-
litana di Roma”. Così in
una nota la Presidente
dell’Assemblea capitoli-
na Svetlana Celli presen-
te l’altra mattina, presso
la sede della Regione
Lazio, all’insediamento
del nuovo Consiglio
regionale.

Lazio, Svetlana Celli:
“Buon lavoro al nuovo
Consiglio regionale.
Roma pronta al dialogo”

Iniziative ed eventi in ambito educativo e lavorativo
Sociale: protocollo d’intesa
tra Acli Roma e IV Municipio



Disturbi alimentari,
dipendenza da videogio-
chi e internet, difficoltà a
socializzare ma anche
demenza, malattia di
Alzheimer, disturbi cogni-
tivi: mai come oggi il cer-
vello e la psiche delle per-
sone sono messe alla
prova, sia da patologie
degenerative, sempre più
diffuse per l’allungamento
della durata della vita, sia
per l’essere continuamen-
te bersagliate da stimoli
esterni. Per diffondere la
conoscenza di questi pro-
blemi e degli strumenti
disponibili oggi per preve-
nirli e contrastarli l’Istituto
Neuroscienze Neomesia
del Gruppo Kos promuo-
ve un’intera settimana di
visite gratuite, porte aper-
te alla struttura e incontri

di divulgazione scientifi-
ca: l’iniziativa, dal titolo
“Prenditi cura della tua
mente”, è in corso e si con-
cluderà domenica 19
marzo a Roma e coinvolge

psichiatri, psicologi, psico-
terapeuti, dietisti, nutri-
zionisti, terapisti occupa-
zionali, neuropsichiatra
infantile e tecnici della ria-
bilitazione psichiatrica.
L’iniziativa si svolge in
occasione della Brain
Awareness Week, campa-
gna internazionale che
annualmente promuove la
conoscenza e lo studio del
cervello.
Dichiara Fabiola
Ferrentino, psichiatra e
direttrice sanitaria
dell’Istituto Neuroscienze
Neomesia: “La salute
mentale è spesso trascura-
ta dalle persone, anche per
lo stigma sociale che pur-
troppo ancora accompa-
gna le patologie che la
riguardano. Eppure, oggi,
soprattutto dopo la pande-

mia, il numero di persone
che ha disturbi in questa
sfera cresce. Abbiamo
organizzato questa inizia-
tiva per creare momenti in
cui far conoscere queste

tematiche. Speriamo che
possano contribuire a far
comprendere che è neces-
sario porre attenzione al
proprio equilibrio e stimo-
lare il pubblico a ricono-
scere segnali di allarme e
non esitare a rivolgersi a
uno specialista che li possa
supportare”.
Tra gli appuntamenti della
settimana, oggi mercoledì
15, in occasione della
Giornata del Fiocchetto
lilla, l’iniziativa nazionale
che si ripete ogni anno
contro i disturbi alimenta-

ri, si terrà un incontro con
psichiatri, nutrizionisti e
dietisti per fare divulga-
zione circa questi temi. E
poi nel palinsesto del-
l’evento vi sono anche un
incontro su pugilato come
mezzo per contrastare
l’ansia, un momento di
psico-educazione per i
familiari dei pazienti affet-
ti da demenza, incontri
sulla dipendenza da
videogiochi e internet,
sulle capacità individuali
di leadership e sui disturbi
di socializzazione. 
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Sono tre i Comuni laziali che hanno
ottenuto il premio Plastic Free 2023.
A ricevere l’ambito riconoscimento,
durante la cerimonia tenutasi ieri a
Palazzo Re Enzo a Bologna, sono
Sperlonga (LT), riconfermato con
l’attestato di virtuosità di 2 tartaru-
ghe, a cui si sono aggiunti Maenza
(LT) e Monterosi in provincia di
Viterbo (ambedue 1 tartaruga).
Delle oltre 360 città italiane che
hanno avanzato la candidatura a
“Plastic Free Onlus”, l’associazione
di volontariato impegnata dal 2019
nel contrastare l’inquinamento da
plastica, in 68 hanno superato la
valutazione, in crescita dai 49
Comuni della prima edizione del
2022. “Il ringraziamento va ai nostri
250.000 volontari, in azione in tutta

Italia anche oggi - ha dichiarato
Luca De Gaetano, Presidente di
Plastic Free - Grazie alla collabora-
zione tra cittadini e istituzioni, infat-
ti, possiamo premiare quasi 70
Comuni italiani che si sono distinti
per il loro operato a tutela dell’am-
biente, la lotta contro gli abbandoni
illeciti, la sensibilizzazione del terri-
torio, la gestione dei rifiuti urbani e
le attività virtuose in sinergia con la
nostra onlus. La transizione ecologi-
ca - ha aggiunto - è una sfida che
possiamo vincere solo con un gioco
di squadra tra persone, enti e impre-
se che ci veda tutti protagonisti”. In
appena tre anni, l’associazione
Plastic Free ha realizzato 3.500
appuntamenti di raccolta dove si

sono rimossi dall’ambiente ben 3
milioni di chili di plastica e rifiuti
che inquinavano coste e territorio
italiani. La onlus punta, poi, alla sen-
sibilizzazione dei più giovani grazie
ai progetti nelle scuole: sono 118.975
gli studenti sensibilizzati con inizia-
tive dedicate mentre 38 istituti sono

divenuti Plastic Free con l’installa-
zione di un depuratore per l’acqua
potabile e la donazione di borracce
agli alunni. Infine, 165 tartarughe
marine sono state salvate da morte
certa e oltre 1.000 sono state accom-
pagnate alla nascita. “Risultati che ci
riempiono d’orgoglio e che sono il
frutto della passione dell’esercito di
volontari Plastic Free - conclude il
presidente Luca De Gaetano - Il
nostro impegno continua al fianco
delle Amministrazioni e di tutti
coloro che hanno a cuore il futuro
del nostro Pianeta”. Alla premiazio-
ne hanno partecipato il cardinale
Matteo Maria Zuppi, presidente
della Conferenza Episcopale Italiana
che ha invitato a “moltiplicare le tar-

tarughe affinché si promuova la cul-
tura del valore contro quella dello
spreco” e il vicepresidente della
Camera e già ministro
dell’Ambiente, l’On. Sergio Costa,
che ha annunciato che nelle prossi-
me settimane si terrà un evento a
Montecitorio con i “Comuni Plastic
Free”. La manifestazione ha ottenu-
to l’alto patrocinio del Parlamento
europeo, del Ministero
dell’Ambiente e della Sicurezza
Energetica, del Senato della
Repubblica, della Camera dei
Deputati e del Comune di Bologna. 

Immigrati, Santori (Lega): “Polizia Locale 
in balia di minori non accompagnati, 
ma l’assessore se ne lava le mani”
“Comandi della Polizia Locale
ridotti a ricoveri di fortuna per
minori non accompagnati perché
i servizi sociali non hanno locali
dove assisterli. Dormono su sedie
e sui tavoli, anche al freddo. La
situazione è grave e si ripete da
tempo. Ma dal Campidoglio in
risposta all’interrogazione pre-
sentata dalla Lega sull’argomento
arriva una risposta che ha dell’in-
credibile: “…in ordine al conte-
nuto dell’interrogazione de quo

non si ravvisano elementi di
stretta competenza di questo
assessorato’. Il ridicolo con tanto
di vacuo latinorum è servito, e la
Lega non può fare altro che riba-
dire la richiesta già fatta anche al
Sindaco da settimane: l’assessore
Lucarelli, già nella bufera per la
vicenda della collaboratrice poi
coinvolta nelle note vicende della
procura, deve lasciare l’incarico”.
Lo dichiara in una nota il con-
sigliere Fabrizio Santori, capo-

gruppo della Lega in
Campidoglio. “Agenti e ufficia-
li sono costretti a lasciare le pro-
prie mansioni di istituto per dedi-
carsi al certamente non proprio
ruolo di baby-sitter, mentre ai
piccoli quella certa sinistra che si
fa vanto dell’accoglienza e della
tolleranza ‘tout court’ sa solo pro-
pinare l’ennesima dose di difficol-
tà e umiliazioni.  Questa vicenda
va chiusa immediatamente.
Parliamo di bambini che ne

hanno già avuto abbastanza della
barbarie, dell’ignorante inade-
guatezza e dell’ipocrisia degli
adulti: non devono subire altri
disagi e la Polizia Locale deve
poter assolvere i propri compiti”,
insiste Santori.
“L’amministrazione si muova,
basta favorire l’abitudine al
degrado, all’illegalità e il disprez-
zo dei cittadini mescolato alla
finta protezione dei deboli”, con-
clude.

Gruppo Kos: fino al 19 marzo porte aperte alla struttura e incontri di divulgazione scientifica
“Prenditi cura della tua mente!”
Settimana di incontri e consulti

Oltre 360 sono le città italiane che hanno avanzato la candidatura

Sperlonga, Maenza e Monterosi 
sono “Comuni Plastic Free 2023”





La musica e la romanità di Franco Califano tornano a vive-
re con Gianfranco Butinar al Teatro Sistina in “Come te è
impossibile”, lo spettacolo tributo alla carriera del Califfo.
L’evento, inizialmente programmato tre anni fa con il titolo
“80 Nostalgia di Califano” e poi sospeso per il Covid-19, è
in programma per lunedì 20 marzo. Non nasconde la sua
felicità Butinar, dato che lo
spetttacolo si terrà “in quel
tempio dei teatri dove il brusio è
polvere di gloria, in quel palco-
scenico incantevole dove a
distanza di anni si pronuncia
ancora la frase io c’ero! E soprat-
tutto, qui, 10 anni e 2 giorni
dopo quel concerto di Franco
(ultimo concerto a Teatro della
sua strepitosa carriera), con
quell’amore che strabordava in
platea, dove eravamo tutti lì a
cantare le sue poesie, colonna
sonora dellla vita di ognuno di
noi! Era un Tributo che doveva-
mo fare 3 anni fa, “80 Nostalgia
di Califano” prima dello stop
totale, e che conta oltre 50 repliche dal 2018 toccando quasi tutte
le regioni Italiane e che il direttore artistico del Teatro Sistina ha
scelto oggi per chiudere un discorso rimasto aperto dal 2020”.
“Siamo sempre noi, pieni di gratitudine, e innamorati del verbo
Califano, sono sempre io, uno dei suoi figliocci artistici che non
smetterà mai di ricordarlo, di pensarlo, di ringraziarlo, di spiegar-
lo (visto che dopo 22 anni di vissuto si ascoltato e sentito di tutto
da quel maledetto 2013!). Sarò accompagnato da artisti planetari
della musica, da ospiti pensati e sensati, da tanta passione per la
Califanologia, e dal vostro sostegno!”.
“Un pieno di emozione, di sentimenti massimi, immaginando lui
felice per il tripudio di affetto nei suoi confronti. Sarei il primo che
si siederebbe in poltronissima per ascoltare ancora l’inimitabile,
incontrastato Maestro cantare, ma purtroppo tra i crucci della
vita c’è che indietro non si torna! E ho questa responsabilità
immane! Ci metterò amore, dedizione e competenza. Ringrazio
l’etichetta Scardal del Genio Stefano Scartocci, l’amico Michele
Baldi, Maurizio Pizzuto, lo storico Ufficio Stampa di Califano
quando era a dir poco mal digerito ai piani alti, il Teatro Sistina,
Manuel Melitoto, per il prezioso contatto e supporto strategico nel
tempo e per avermi contagiato (termine positivo in questo caso) in
materia, in quei meravigliosi irripetibili anni 80”. “E a voi buon-
gustai cosa posso dire? Venite non per me, non per noi sul palco,
che siamo piccoli come puntine viste da un aereo in quota, ma per
la sua storia inimitabile di uomo grande, di uomo-artista tutto
attaccato in cui come amava dire lui, è stato il miglior esecutore di
se stesso Vi aspetto! A Te Franco urlo ancora oltre a un Eterno
Grazie che... Come te è impossibile! (Nessuno escluso!)” - conclu-
de l’artista. 

Stefano Curzi - Tratto da PPN

Lunedì 20 marzo al Teatro Sistina
“Come te è impossibile”

Butinar omaggia
Franco Califano

Nella foto, la locandina dell’evento

I pittori di Pompei, la grandiosa
mostra aperta lo scorso 23 set-
tembre al Museo Civico
Archeologico di Bologna, conti-
nua a crescere di interesse.
Settimana dopo settimana è
andata aumentando di visitatori,
effetto evidente del passa parola
positivo che il progetto espositivo
ha saputo catalizzare. Da qui la
valutazione del museo, in accor-
do con MondoMostre, società
organizzatrice dell’evento, di
chiedere al Museo Archeologico
Nazionale di Napoli, prestatore
dei preziosi reperti esposti nella
mostra, la possibilità di proroga-
re la durata del generoso prestito,
originariamente prevista fino al
18 marzo 2023. L’assenso espres-
so dalla direzione del museo
napoletano consente oggi di
annunciare che I pittori di
Pompei resterà ancora visibile a
Bologna fino al 1 maggio 2023.
Per Eva Degl’Innocenti, direttrice
del Settore Musei Civici Bologna,
“la proroga dimostra il successo del
progetto curatoriale ed allestitivo
della mostra e della collaborazione scientifico-cul-
turale tra il nostro Museo Civico Archeologico ed
il Museo Archeologico Nazionale di Napoli, sotto
l’eccellente e lungimirante direzione di Paolo
Giulierini”. Paola Giovetti, direttrice del
Museo Civico Archeologico di Bologna, sot-
tolinea: “La qualità delle relazioni tra il museo di
Napoli e quello di Bologna non aveva certo biso-
gno di conferme. Ma non si può davvero tacere in
merito alla generosità del direttore Paolo
Giulierini, che ha concesso una sostanziosa pro-
roga alla mostra, permettendo così al nostro
museo di venire incontro alle tantissime richieste
di visita da parte di scuole, gruppi e singoli visi-
tatori, che affollano le nostre sale ed hanno
espresso un gradimento altissimo per questa raf-
finata mostra”. Esprime soddisfazione anche
Paolo Giulierini, direttore del Museo
Archeologico Nazionale di Napoli: “Lo stra-
ordinario successo della mostra I pittori di
Pompei al Museo Civico Archeologico di
Bologna, anche grazie alla splendida promozione
nazionale e internazionale di questo progetto di
alto profilo scientifico e divulgativo, ci ha fatto
accogliere con entusiasmo la richiesta di proroga.
Far conoscere i tesori del MANN ai cittadini
bolognesi e ai tanti turisti attesi nelle prossime

festività pasquali, è anche per noi una grande
opportunità. Siamo certi che il dialogo tra
Bologna e Napoli, due grandi capitali della cultu-
ra italiana, si rafforzerà presto con nuovi proget-
ti comuni nel segno dell’archeologia”. “Sino a
questi giorni - a comunicarlo è Tomaso
Radaelli, presidente di MondoMostre -
l’esposizione è stata ammirata da oltre 60.000
persone. Numerosi sono inoltre i gruppi scolasti-
ci che continuano a prenotare la visita o i labora-
tori. Per molti visitatori la mostra ha offerto l’op-
portunità di scoprire per la prima volta, o torna-
re ad ammirare, un museo straordinario come è il
Civico Archeologico di Bologna”. Curata da
Mario Grimaldi e prodotta da
MondoMostre, l’esposizione è stata resa
possibile da un accordo di collaborazione
culturale e scientifica tra Comune di
Bologna | Museo Civico Archeologico e
Museo Archeologico Nazionale di Napoli
che prevede il prestito eccezionale di oltre
100 opere di epoca romana appartenenti alla
collezione del museo partenopeo, in cui è
conservata la più grande pinacoteca dell’an-
tichità al mondo.
Il progetto espositivo pone al centro le figu-
re dei pictores, ovvero gli artisti e gli artigia-

ni che realizzarono gli apparati
decorativi nelle case di Pompei,
Ercolano e dell’area vesuviana,
per contestualizzarne il ruolo e la
condizione economica nella
società del tempo, oltre a mettere
in luce le tecniche, gli strumenti, i
colori e i modelli.
L’importantissimo patrimonio di
immagini che questi autori ci
hanno lasciato - splendidi affre-
schi dai colori ancora vivaci,
spesso di grandi dimensioni -
restituisce infatti il riflesso dei
gusti e i valori di una committen-
za variegata e ci consente di com-
prendere meglio i meccanismi
sottesi al sistema di produzione
delle botteghe. A Bologna, per la
prima volta, viene esposto un
corpus di straordinari esempi di
pittura romana provenienti da
quelle domus celebri proprio per
la bellezza delle loro decorazioni
parietali, dalle quali spesso assu-
mono anche il nome con cui sono
conosciute. Capolavori - solo per
citarne alcuni - dalle domus del
Poeta Tragico, dell’Amore puni-

to, e dalle Ville di Fannio Sinistore a
Boscoreale, e dei Papiri a Ercolano. Nel per-
corso espositivo il visitatore può ammirare
un’ampia selezione degli schemi compositi-
vi più in voga nei diversi periodi dell’arte
romana, osservando come alcuni artisti
sapessero conferire una visione originale di
modelli decorativi continuamente variati e
aggiornati sulla base di mode e stili locali.
Rivivere scene di accoglienza dell’ospite,
raffinate immagini di paesaggi e giardini,
architetture, ma anche ammirare gli stru-
menti tecnici di progettazione ed esecuzione
del lavoro: colori, squadre, compassi, fili a
piombo, disegni preparatori, reperti origina-
li ritrovati nel corso degli scavi pompeiani,
comprese coppe ancora ripiene di colori
risalenti a duemila anni fa. E, ancora, triclini,
lucerne, brocche, vasi, riaffiorati negli scavi e
raffigurati proprio negli affreschi in mostra,
con i quali dialogavano nello spazio. La
mostra propone anche la ricostruzione di
interi ambienti pompeiani come quelli della
Casa di Giasone e, ancora di più della stra-
ordinaria domus di Meleagro con i suoi
grandi affreschi con rilievi a stucco, per rac-
contare il rapporto tra spazio e decorazione,
frutto della condivisione di scelte e di mes-
saggi da trasmettere, tra i pictores e i loro
committenti. Grazie alla collaborazione tra il
Servizio Educativo del Museo Civico
Archeologico di Bologna e Aster srl
Archeologia Storia e Territorio è disponibile
una ricca offerta di attività didattico-educa-
tive per le scuole di ogni ordine e grado e
per il pubblico adulto. Sono inoltre stati pre-
disposti strumenti per l’accessibilità. Oltre
all’audioguida, i cui testi sono fruibili anche
in lettura, è possibile richiedere gratuita-
mente la visita guidata scrivendo a museoar-
cheologicodidattica@comune.bologna.it .
Accompagna la mostra il catalogo pubblica-
to da MondoMostre contenente saggi tema-
tici di Maria Lucia Giacco; Paola Giovetti,
Federica Guidi, Marinella Marchesi; Mario
Grimaldi; Hilary Becker; Giuseppe
Sassatelli; Hariclia Brecoulaki; John R.
Clarke; Irene Bragantini; Eric M.
Moormann; Agnes Allroggen-Bedel;
Umberto Pappalardo; Rosaria Ciardiello;
Paola D’Alconzo.

Successo per la mostra, in corso, al Museo Civico Archeologico

‘I Pittori di Pompei’ a Bologna
Per il prestigioso progetto arriva la proroga fino al 1 maggio
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Prosegue la campagna di sensibilizzazione: gli agenti hanno fatto un identikit del classico truffatore 
Lotte alle truffe: la Polizia di Stato
in aiuto degli anziani di Cerveteri 

Sabato 1 Aprile, dalle
ore 09:00 alle ore 19:00
in Piazza Aldo Moro
si riuniranno le eccel-
lenze enogastronomi-
che e artigiane di
Cerveteri. “Un ringra-
ziamento, - afferma il
sindaco Elena Gubetti
- lo rivolgo alla nostra
Delegata alle Politiche
di Promozione
Economica del
Territorio Arianna
Petrolati, che con
abnegazione sta lavo-
rando alla realizzazio-
ne di questo appunta-
mento”. 
Domani, giovedì 16
marzo, intanto, alle
ore 15:00, all'interno
dell'Aula Consiliare
del Granarone
l’Amministrazione
comunale incontrerà
commercianti e
imprese, proprio in
vista di questo primo
evento e pianificare
nuove iniziative e atti-
vità.

Domani il sindaco Gubetti incontra i Commercianti

Tutto pronto per la prima
Festa dei Saperi e dei Sapori

Mettere in guardia gli anzia-
ni sul pericolo delle truffe.
Con l’obiettivo di contrastare
questo fenomeno in ascesa, si
è svolto un importante incon-
tro tra gli agenti del
Commissariato Distaccato di
Polizia di Stato di Ladispoli,
e gli ospiti del centro anziani
di Cerveteri. L’incontro,
tenutosi l’11 marzo, fa parte
della campagna avviata dalla

Questura di Roma, volta a
sensibilizzare sulla questione
delle truffe ai danni degli
anziani. I presenti, circa
un’ottantina, hanno ascoltato
con molta attenzione ed inte-
resse le linee guida degli
agenti. Quest’ultimi hanno
fatto un identikit del poten-
ziale truffatore, il quale soli-
tamente si presenta in diver-
se vesti. Può essere che si

dichiari un poliziotti, un
direttore postale od anche un
avvocato, tutti con una par-
lantina convincente. Se ciò
può variare da truffatore a
truffatore, di solito il modus
operandi rimane invece lo
stesso. Tentano di colpire la
parte più vulnerabile dell’an-
ziano di turno: “Tuo nipote è
in difficoltà” oppure “Tua
figlia ha bisogno di soldi“.

Poco dopo, solitamente, un
complice del truffatore si
presenta alla porta dell’an-
ziano, che a quel punto non
attende altro che vedere
qualcuno per poter aiutare il
figlio, nipote o chiunque
altro abbia a cuore.
Approfittando della debolez-
za e della buona fede dell’an-
ziano, i truffatori riescono a
mettere a segno truffe che

portano via tutto il possibile
alla vittima. Il danno - hanno
spiegato gli agenti - non è
solo economico, ma anche
umano. Che forse è ancora
più doloroso. I poliziotti
hanno poi lasciato ai presenti

delle brochurre, nelle quali
sono segnati i consigli per
evitare queste situazioni, in
primis bisogna allertare
immediatamente le forze del-
l’ordine in modo che possano
intervenire tempestivamente.
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Presso l’aula Magna dell’Istituto Comprensivo
Marina di Cerveteri si è tenuto il tanto atteso incon-
tro con le autrici del libro “Missione parità” pro-
mosso dalla Scuola nell’ambito del Progetto “Il
Volo”. La sala, il sei marzo, gremita dagli alunni
delle quarte e delle quinte della Scuola Primaria, ha
accolto Maria Scoglio (coautrice) e Barbara Oizmud
(disegnatrice) con grande energia, passione ed entu-
siasmo, interloquendo su temi importanti come la
Parità di genere, il rispetto della Costituzione, i
Diritti civili. La finalità del Progetto che mirava
all’abbattimento di stereotipi e barriere per costrui-
re il seme di una cittadinanza attiva, è stata raggiun-
ta con piena soddisfazione di tutte le parti coinvol-
te. La riuscita dell’evento porterà a mantenere i con-
tatti con le autrici per futuri incontri e collaborazio-
ni. Sofia e Leone sono amici e ‘fanno squadra’ a
dispetto dalle loro diversità, di sesso in primis, ma
anche di carattere: lei energica e determinata, lui
pacato e timido, entrambi però innamorati del cal-
cio e proprio su questa passione fondano la loro
amicizia. Inizia da qui “Missione parità”, il nuovo
libro di Maria Scoglio e Cristina Sivieri Tagliabue
edito da Garzanti.  Dopo “Missione democrazia” in
cui Sofia e Leone hanno imparato e poi insegnato
con il loro esempio i principi cardine della
Repubblica italiana, le autrici sono tornate in libre-
ria con questi due personaggi speciali, bambini
come gli altri con cui i piccoli lettori possono identi-
ficarsi. In questa nuova, magica avventura, i prota-
gonisti dovranno scontrarsi con i pregiudizi e impa-
reranno l’uguaglianza come diritto fondamentale.   

Successo per la “Missione parità”
per i bambini della Scuola
Primaria di Marina di Cerveteri



I display alla stazione ferrovia-
ria di Ladispoli ci sono, ma non
si vedono. Anzi, non si accen-
dono. Da giorni desta ilarità e
commenti salaci l’installazione
dei monitor lungo i binari dello
scalo di piazzale Roma, realiz-
zata da Rete Ferroviaria Italiana
dopo anni di pressanti richieste
da parte dei pendolari. I display
permetteranno finalmente agli
oltre ottomila viaggiatori che
quotidianamente frequentano
la stazione di Ladispoli di esse-
re informati in tempo reale sul-
l’arrivo dei treni, su eventuali
ritardi e sul passaggio a tutta
velocità dei convogli a lunga
percorrenza. Spesso i pendolari
avevano lamentato il volume
troppo basso degli altoparlanti
che sostituiscono il personale
ferroviario ormai da anni assen-
te nella struttura.
L’installazione dei monitor lo
scorso mese era stata salutata
con soddisfazione dagli utenti
che attualmente possono otte-
nere informazioni in tempo
reale soltanto dalle apparec-

chiature posizionate nella sala
d’aspetto della biglietteria. Sono
trascorsi giorni, i display sono
spenti, un avviso cartaceo ricor-
da che sono in corso i lavori di
accensione. La situazione ha
suscitato l’ironia del popolo dei
social, alcuni scherzosamente
chiedono se sia stata pagata la
bolletta della luce, altri si
domandano se i display siano
stati montati e poi dimenticati.
Chi ha preso seriamente la
vicenda sono le associazioni dei
consumatori che hanno colto

l’occasione anche per porre l’ac-
cento su altri disservizi che
stanno accadendo nella stazio-
ne di Ladispoli a cui fanno rife-
rimento anche i viaggiatori di
Cerveteri. «Aver ottenuto i moni-
tor lungo le banchine - afferma
Angelo Bernabei, coordinatore
del Codacons del litorale - è
stata una battaglia vinta grazie alle
pressanti richieste che da tempo i
pendolari e l’amministrazione
comunale inviavano a Rete
Ferroviaria Italiana. Purtroppo le
persone si sentono turlupinate, è

surreale che siano stati velocemente
installati i display per rimanere
spenti e disattivati. Una situazione
che ci auguriamo possa essere risol-
ta in tempi brevi, nel 2023 non
dovrebbe essere un’impresa impro-
ba effettuare i collegamenti telema-
tici. I monitor sono essenziali, ci
sono pendolari anziani che hanno
problemi di udito, per non dimenti-
care la le persone sorde che attual-
mente trovano difficoltà nel cono-
scere l’arrivo dei treni alla stazione
di Ladispoli. È la lentezza degli
interventi che amareggia gli utenti,
lo scorso mese per giorni sono rima-
ste disattivate le biglietterie auto-
matiche della sala d’aspetto. E sono
stati seri problemi per chi doveva
acquistare un titolo di viaggio negli
orari di chiusura della biglietteria e
dell’edicola. Con l’arrivo della sta-
gione calda i servizi alla clientela
nella stazione di Ladispoli dovrebbe
essere potenziati e non avere tempi
pachidermici come accade sempre
più spesso. Siamo pronti a chiedere
l’intervento della nuova Giunta
regionale, competente per il tra-
sporto pubblico».

Canti, poesie e musica ma soprattutto l’inaugurazione del “Giardino
delle farfalle”, una nuova area adibita ad hoc nell’esterno della scuo-
la Ilaria Alpi di Ladispoli. Il progetto è stato inaugurato alla presen-
za delle istituzioni locali, tra cui il sindaco, Alessandro Grando.
«Ringrazio la preside e tutti i docenti - afferma - sono felice di esse-
re qui con loro. L’Ilaria Alpi si conferma come un’eccellenza del
nostro territorio». Soddisfatta la dirigente scolastica dell’istituto
comprensivo di via Varsavia. «Perché Giardino delle farfalle? - spie-
ga Maria Bevilacqua - Perché la farfalle rappresentano il volo e i
nostri ragazzi il volo lo spiccheranno per altre scuole. Noi crediamo
fortemente nella didattica con esperienze. Alcune competenze non si
studiano solo con i libri e i quaderni, anche attraverso la condivisio-
ne. Occuparsi di esseri viventi, di qualcuno e di qualcosa, prendersi
cura di un habitat naturale, è un modo per formarsi. Non ci saranno
insetti con il pungiglione e grazie ad esche e mangimi ci faranno pre-
sto visita gli uccelli e poi gli insetti nel loro albergo dedicato. Sarà
un’area magica». Parola anche all’assessore a Istruzione e Cultura
del comune ladispolano: «Questa iniziativa - conclude Margherita
Frappa - è una risposta alle esigenze della eco sostenibilità. Ormai si
deve andare in questa direzione. Per gli alunni si richiedono sempre
più laboratori attivi e anche più divertenti. In questo caso vengono
abituati a stare a contatto con la natura».

Presentato alla Ilaria Alpi il progetto
didattico alla presenza del sindaco Grando

Nasce il “Giardino
delle farfalle”
La nuova area
verde degli alunni

Dopo anni di pressanti richieste sono stati finalmente installati... ma non funzionano

I display alla Stazione Fs sono spenti
La denuncia di Angelo Bernabei, coordinatore del Codacons del litorale a nord di Roma
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Si chiama learning by doing e
vuol dire apprendere sulla base
dell’esperienza, imparare attra-
verso il fare: è, in altre parole, la
metodologia più efficace per
affiancare allo studio una precisa
consapevolezza delle azioni da
mettere in campo per trasforma-
re la teoria in prassi. “Si tratta di
una necessità imprescindibile
per tutti gli studenti e, in partico-
lare, per quelli di una Scuola
Professionale Alberghiera - ha
sottolineato la Prof.ssa Carmen
Piccolo, Docente di Accoglienza
Turistica dell’Istituto di via
Federici - Attraverso il “fare” è
possibile memorizzare uno spe-
cifico modus operandi che potrà
essere successivamente perfezio-
nato, ma che consente già oggi di

“mettersi in gioco”. E banco di
prova delle future guide turisti-
che della IV T, accompagnate
dai Docenti Carmen Piccolo,
Federica Fiorillo e Luigi Tesone,
sono stati ieri mattina i Fori
imperiali, complesso archeologi-
co unico al mondo perfettamen-
te illustrato e descritto dagli stu-
denti dell’Istituto Alberghiero in
tutte le sue caratteristiche.
“Un’esperienza da ripetere”,
hanno commentato gli allievi,
pronti a scendere di nuovo in
campo per il prossimo “compito
di realtà”.

Incontro con la Comunità
Don Pierino Gelmini
E’ il 13 febbraio 1963 quando
Don Pierino Gelmini incontra a

Roma Alfredo, un tossicodi-
pendente che gli chiede aiuto.
Inizia così la storia straordina-
ria della Comunità Incontro
nata con un primo centro nella
Capitale, poi trasferita alle
porte di Amelia, in Umbria,
dove ancora oggi si trova la sua
sede principale. Impegnata
quotidianamente nella preven-
zione, nel recupero e nel reinse-
rimento di persone con proble-
mi di dipendenza patologica
(alcool, droga, ludopatia), la
Comunità di Don Pierino acco-
glie chiunque chieda aiuto,
anche svolgendo attività di pre-
venzione e organizzando
incontri con gli studenti, cam-
pagne e iniziative di sensibiliz-
zazione in tutta Italia. E merco-

ledì 15 marzo gli allievi
dell’Istituto Alberghiero di
Ladispoli accoglieranno i
Responsabili della Comunità
Incontro e alcuni suoi ospiti per
una conferenza di presentazio-
ne del Centro di Recupero
Molino Silla promossa dalla
Prof.ssa Dina Cerroni, nell’am-
bito delle iniziative finalizzate
alla prevenzione e al contrasto
delle devianze. 

Gli studenti dell’Alberghiero
“guide turistiche” ai Fori Imperiali

Ladri di carciofi
a Torre Flavia
Rubati un migliaio di piante
dalla proprietà di Alberto Nepa
I ladri si sono introdotti nella
proprietà di Alberto Nepa
nella notte tra il 12 e 13
marzo, in zona Torre Flavia,
portando via un migliaio di
carciofi causando all’azienda
un danno economico enorme.
Oltre quello economico, il
danno maggiore è quello arre-
cato alle piante. Alberto Nepa
ha ovviamente sporto denun-
cia ai Carabinieri.

in Breve



Due cubani in manette, erano in possesso di vari attrezzi per lo scasso
Scavalcano il muro di cinta di un’abitazione
Arrestati dai Carabinieri per tentato furto

laVoce mercoledì 15 marzo 2023 Litorale • 11

I Carabinieri della Sezione
Radiomobile della
Compagnia di Civitavecchia
hanno arrestato due persone,
rispettivamente di 27 e 38
anni, entrambi di origine
cubana e già gravati da prece-
denti per reati contro il patri-
monio, poiché gravemente
indiziati di essere fuggiti da
una privata abitazione dopo
aver tentato di forzarne la
porta d’ingresso. Gli indagati,
spaventati da alcuni rumori e
scoperti dal custode del com-

prensorio ubicato nella
Località Santa Severa del
Comune di Santa Marinella, a
poche decine di metri dalla
S.S. 1 Aurelia, sono stati scor-
ti dall’uomo mentre scavalca-
vano il cancello d’ingresso
della villetta.
Immediatamente avvisati, i
Carabinieri della Compagnia
di Via Antonio da Sangallo
sono sopraggiunti a tuta velo-
cità cogliendoli ancora nell’at-
to di fuggire dall’abitazione e
salire a bordo della loro auto-

mobile: ai Carabinieri è però
bastato un breve inseguimen-
to per costringerli ad accosta-
re. Bloccati e perquisiti, sono
stati trovati in possesso di
numerosi attrezzi atti allo
scasso, tutti posti sotto seque-
stro, e tratti in arresto.
Trattenuti presso le camere di
sicurezza della Stazione
Carabinieri di Civitavecchia
Principale, a seguito del giu-
dizio direttissimo gli arresti
sono stati convalidati e nei
confronti dei due soggetti

sono state irrogate le misure
cautelari della custodia in car-
cere per il più anziano e del-
l’obbligo di dimora nel
Comune di Roma per il suo
complice. I due dovranno
pertanto rispondere del reato
di tentato furto aggravato in
concorso e porto ingiustifica-
to di arnesi atti allo scasso.
Ulteriori controlli continue-
ranno su tutto il litorale nord
della Provincia di Roma, al
fine di scongiurare il fenome-
no dei furti in abitazione.

Santa Marinella, Stefano Marino: 
“La fontana in condizioni precarie 
e i pesci stanno morendo

Fosso Valle Semplice: avviata
l’opera di
bonifica 

Continua lo screening del can-
didato sindaco della lisata civi-
ca Io Amo Santa Marinella,
Stefano Marino, ai beni pubblici
tenuti in stato di abbandono.
Nei giorni scorsi il leader civico
si è recato presso il noto fontani-
le del quartiere Quartaccia, per
verificare in che stato versa la
fontana pubblica. “Premesso
che il restauro del fontanile
della Quartaccia, con tanto di
articolo di giornale, doveva
essere effettuato più di tre anni
fa, c’è da considerare che questa
struttura doveva essere inserita
nel circuito di promozione dei
beni culturali e ambientali del
territorio di S. Marinella.
Vederlo in che condizioni è oggi

mi lascia pensare come questo
fatto sia l’emblema di come
questa amministrazione trascu-
ri i beni rappresentativi di que-
sta città”. Tre anni fa, infatti, il
delegato all’associazionismo
Andrea Amanati e una rappre-
sentanza di volontari del
Gruppo Archeologico del
Territorio Cerite, si erano recati
nel rione a sud di S. Marinella,
per avviare un processo di
restauro e riqualificazione del
Fontanile. Avevano stabilito che
andava subito ripulita tutta
l’area circostante da erbacce e
immondizia e le pareti interne
ed esterne delle due vasche.
Cosa però che non si è verifica-
ta tanto che la fontana versa in

condizioni precarie e i pesci che
sono all’interno delle vasche
stanno morendo».

“Iniziati i lavori di bonifica del
fosso di Valle Semplice - ha affer-
mato con soddisfazione il sindaco
Pietro Tidei - Dopo oltre 20 anni
finalmente questa amministrazio-
ne può rispondere alle esigenze
dei residenti che più volte hanno
destato preoccupazione segnalan-
do la forte crescita spontanea di
piante, canneti e arbusti che negli
anni hanno occluso tutta la sezio-
ne dell’alveo del fosso. L’impresa
vincitrice del bando ha avviato la
pulizia e la bonifica nella parte
bassa del fosso, ovvero in quelle
aree che circondano le abitazioni.
Con un importo di circa 400 mila
euro, sarà possibile provvedere
ad uno sfalcio a mezzo meccanico
pesante che comprenderà la puli-

zia di tutto l’alveo del fosso, la
rimozione di tutti i detriti presenti
al suo interno e il rifacimento del
muro in parte pericolante.
Quest’ultimo sarà eseguito non
appena la ditta che ha presentato
il progetto al genio civile per l’au-
torizzazione sismica riceverà tutti
i permessi. Salvo imprevisti, il
grande intervento di bonifica
ambientale con opere importanti
potrebbe terminare entro l’estate.
Inoltre il passo successivo sarà il
ripristino del tratto del fosso che
porta al mare. Un’opera davvero
importante per la cittadinanza in

quanto andremo a risolvere una
problematica sollevata dai resi-
denti che hanno spesso reclamato
erbe infestanti, vegetazione alta e
inaccessibilità anche alle aree giar-
dinate esterne. 
Ora possiamo dire - ha concluso il
primo cittadino - che il fosso di
Valle Semplice subirà un inter-
vento radicale non solo di risiste-
mazione dell’alveo per il convo-
gliamento e lo smaltimento delle
acque ma soprattutto per una
bonifica ambientale inerente tutte
le aree urbane delle abitazioni cir-
costanti”. 

Sommozzatori senza sede, lo stupore del Sindaco
Tidei: “Per l’assegnazione definitiva di una sede operativa si sta attendendo
solo che venga formalizzato il passaggio di consegne con l’Arsial dell’immobile
noto con il nome di ex Cantinone e di parte dell’area circostante”
“Sono rimasto stupito dalle
affermazioni fatte dal Nucleo
Sommozzatori perché questa
nostra associazione di prote-
zione civile può già disporre
di un terreno dove sono posi-
zionati dei container, per poter
ospitare materiali e mezzi di
soccorso. Inoltre i responsabili
locali sanno perfettamente che
l’impegno assunto dall’ammi-
nistrazione comunale non è
mai stato disatteso, e che per
l’assegnazione definitiva di
una sede operativa si sta atten-
dendo solo che venga forma-
lizzato il passaggio di conse-
gne con l’ Arsial dell’ immobi-
le noto con il nome di ex
Cantinone, e di parte dell’ area
circostante che, come d’accor-
di già presi , sarà dato in uso al
Nucleo Sommozzatori affin-
ché possa divenire sede del
Coc, ovvero del coordinamen-

to di protezione civile della
nostra città e dunque essere il
luogo deputato ad accogliere
le forze di Prociv . I consiglieri
Andrea Amanati e Marina
Ferullo, anche questo come
ben noto anche al Nucleo
Sommozzatori, grazie al loro
costante impegno, hanno otte-
nuto la cessione, da parte dell’
Arsial, dei terreni e del manu-
fatto, solo che per siglare il
definitivo passaggio al patri-
monio del comune, è necessa-
rio attendere un ultimo parere
vincolante della
Sovrintendenza . Questo pas-
saggio si è reso necessario per-
chè l’ex Cantinone è un edifi-
cio la cui costruzione è antece-
dente agli anni 70. Per accele-
rare al massimo l’ iter in corso
ho parlato personalmente con
la sovrintendente Margherita
Eichberg, e ho ottenuto confer-

ma sull’ ormai imminente
definizione della pratica.
Come abbiamo già avuto
modo di comunicare, siamo in
possesso di un cospicuo finan-
ziamento, grazie ai fondi del
Pnrr , finalizzato a realizzare
iniziative nel settore del socia-
le, che ci permetterà di attuare
un progetto di riqualificazione
dell’ immobile. Infine, si valu-
terà anche la possibilità, non
appena tutti gli uffici anagrafe
,demografico e tecnico, saran-
no trasferiti nella sede munici-

pale di via Cicerone 25, di
assegnare alcuni locali della
palazzina del Lungomare
Marconi non solo alla
Misericordia ma anche alle
associazione di Protezione
Civile . Le soluzioni ci sono, la
volontà di arrivare ad una
veloce definizione anche , per-
tanto non comprendo i motivi
che hanno indotto il Nucleo
Sommozzatori, proprio ora, a
mettere in dubbio l’impegno
di questa amministrazione che
ha sempre supportato e lodato
l’operato di questa associazio-
ne attiva sul territorio. Inoltre i
terreni possono seguitare ad
ospitare i mezzi di soccorso e
pertanto all’orizzonte anche in
prospettiva dell’avvio della
stagione balneare, non si pro-
fila nessuna emergenza”. 
Lo dichiara il sindaco Pietro
Tidei .



Università Agraria: “Partito
Democratico e Fratelli d’Italia
aprono la fiera del si dice”

L’assessore D’Ottavio:
“Sui progetti sul Mercato
ennesima cantonata del M5S”

Tavolo tecnico per l’assistenza sanitaria 
negli istituti penitenziari di Civitavecchia
Anastasìa: “Telemedicina, prevenzione del rischio suicidario, assistenza specialistica,
salute mentale e dipendenze sono le priorità emerse in questa prima riunione”
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“È fondamentale che tornino a
riunirsi i tavoli tecnici sulla sani-
tà penitenziaria e sono molto
grato alla direttrice generale
Matranga per averne preso l’ini-
ziativa a Civitavecchia.
Telemedicina, prevenzione del
rischio suicidario, assistenza spe-
cialistica, salute mentale e dipen-
denze sono le priorità emerse in
questa prima riunione”. Così il
Garante delle persone sottoposte
a misure restrittive della libertà
personale, Stefano Anastasìa, a
conclusione del tavolo tecnico
per l’assistenza sanitaria nelle
carceri di Civitavecchia, riunitosi

giovedì 9 marzo presso la Asl
RM4. Oltre al Garante, al tavolo
erano presenti per la Asl Rm4 la
direttrice generale, Cristina
Matranga, la direttrice del Dsm,
Carola Celozzi, i responsabili del
Serd dei distretti I e IV, Mattera e
Barletta, il dirigente sanitario
degli istituti penitenziari di
Civitavecchia, i referenti del
dipartimento aziendale delle
professioni sanitarie e sociali
(Dapss), la direttrice degli istituti
penitenziari di Civitavecchia,
Bravetti, e il commissario della
polizia penitenziaria per l’ammi-
nistrazione penitenziaria,

Antonia Tarantino, funzionaria
P.O./A.P. Sanità penitenziaria e
Rems della Direzione regionale
Salute e integrazione sociosanita-
ria della Regione Lazio. Il tavolo
è un momento di confronto tra
l’azienda sanitaria e l’ammini-
strazione penitenziaria in tema
di assistenza sanitaria, che a
Civitavecchia non si riuniva da
prima della pandemia. Nel corso
del tavolo è emerso che: previo
sopralluogo e i necessari accerta-
menti tecnici, l’area sanitaria
della Casa circondariale sarà
dotata dalla Asl di due ulteriori
macchinari per accertamenti dia-

gnostici che si andranno ad
aggiungere a quelli già in dota-
zione. Sul tema dell’integrazione
della sanità e della sicurezza in
previsione dell’apertura della
nuova sezione si conviene sulla
necessità di formare gli agenti
sulle procedure sanitarie che si
andranno ad adottare, sul
modello di quanto realizzato per
il protocollo di prevenzione del
rischio suicidario. Il Garante ha
proposto l’aggiornamento del
piano locale sul rischio suicidario
e della carta dei servizi. Il prossi-
mo tavolo sarà convocato entro il
mese di giugno.

“Con un comunicato per uno diffuso in manie-
ra sincrona, elencano una serie di inefficienze
che, appunto, si dice siano da attribuire alla
attuale gestione dell’Università Agraria di
Civitavecchia e ritengono che andare alle elezio-
ni sia l’unica maniera senza spiegare però a cosa
serva votare e soprattutto chi sia il loro candida-
to preferito. I due partiti insomma, ormai chia-
ramente, vorrebbero quel ritorno al passato che
tanto ha fatto faticare chi invece proprio da den-
tro l’Università Agraria, liberando il patrimonio
dei civitavecchiesi da approfittamenti, soprusi e
clientele, ha reso efficiente l’Ente che gestisce il
patrimonio di tutti e produttiva l’azienda agra-
ria. Il nostro obiettivo è fatto di trasparenza,
legalità ed efficienza. Più volte gli stessi politi-
canti hanno invocato l’intervento della
Magistratura, più volte la Magistratura ha dato
ragione a questa gestione e sia il capogruppo di
Fratelli d’Italia che il Partito Democratico, col-
pevolmente ed in maniera vergognosa, ometto-
no questi particolari. Nulla naturalmente si dice
sulle gravi irregolarità riscontrate e certificate
riguardanti le gestioni precedenti, sulle quali

sono state fatte approfondite due diligence,
regolarmente denunciate ed in corso di denun-
cia. E’ chiaro che ogni attacco recato
all’Università Agraria sia pretestuoso; si scate-
nano quando non facciamo le elezioni e si scate-
nano nello stesso modo quando le convochia-
mo, raccontano di disservizi ma mai, pur invita-
ti, riescono a dare un nome ed un cognome al
cittadino che avrebbe subito un disguido. Segno
che questi disguidi non esistono ma che è neces-
sario, magari in ossequio ad ordini superiori,
attaccare l’attuale gestione dell’Università
Agraria. Mai collaborativi, mai propositivi,
Partito Democratico e Fratelli d’Italia non aven-
do argomenti passano il tempo a diffamare e
calunniare, tempo che potrebbero ben impiega-
re per governare, se si sono meritati questo
ruolo. Le elezioni, stiano tranquilli, si faranno.
Chi le vincerà governerà l’Agraria per i prossi-
mi anni. Loro imparino a fare il loro mestiere
perché, stiano sicuri, il sentiero della diffama-
zione conduce solo sulla piazza del Tribunale”.
Dichiarazione di Damiria Delmirani presidente
ff dell’Università Agraria di Civitavecchia

“Il flusso narrativo del Movimento 5 stelle merite-
rebbe una miglior platea, con tutto il rispetto par-
lando, della stampa locale. Hanno mai pensato di
rivolgersi a qualche premio letterario? Perché la
fantasia è davvero una qualità meravigliosa, tran-
ne quando va al potere, come i civitavecchiesi
hanno potuto “apprezzare” in un recente passato”.
Così inizia la precisazione dell’Assessore ai Lavori
Pubblici, Roberto D’Ottavio. “Ma andiamo per
ordine. Fantasia, pure spinta, è quella dei 5 stelle
che parlano di “Polo alimentare” che metterebbe a
rischio il tradizionale Mercato di Civitavecchia.
Purtroppo per loro, siamo davanti all’ennesima
brutta figura rimediata: non si parla infatti di opere
da finanziare per largo XXIV Maggio, bensì della
tanto attesa riqualificazione di piazza Regina
Margherita, box San Lorenzo e Mercato Ittico (que-
sto il polo alimentare di cui si parla), finanziata con
circa tre milioni di euro. Esatto, proprio la riquali-
ficazione cui la precedente giunta aveva riservato
solo un milione d’euro e di soldi da trovare nel
bilancio e che invece questa Amministrazione,
dopo gli auspicati e necessari adeguamenti, si farà
finanziare con tre milioni dal Ministero degli

Interni per Rigenerazione urbana. Quindi il fatto
che sia stata regolarmente affidata la progettazione
dell’opera è esclusivamente una buona notizia per
gli stessi operatori del mercato (che, confermiamo,
saranno coinvolti a tempo debito) e una cattiva
notizia per i nemici di questa Amministrazione (e
della città)”. “Consigliamo allora ai solerti penta-
stellati di essere più attenti quando parlano di
Mercato, perché con la confusione che hanno in
testa potrebbero partire per comprare le fragole e
tornare a casa con le cipolle. D’altronde sono gli
stessi personaggi comici (in omaggio al loro fonda-
tore) che hanno cercato di spiegare qualche giorno
fa i loro meriti su Fiumaretta. Come? Ricordando
che loro sono quelli bravi che avevano valutato
l’area 700mila euro per farci l’Outlet, mentre noi
siamo quelli cattivi che l’abbiamo rinegoziata a 24
milioni per sostenere l’espansione del traffico
merci del Porto e creare una Piattaforma agroali-
mentare. E tecnicamente non si tratta neanche di
fondi PNRR… ma questo magari glielo spieghia-
mo un’altra volta, che non vorremmo confonderli
troppo. Se vogliono altre lezioni, comunque, siamo
a disposizione”, conclude l’Assessore D’Ottavio.

Regione, Pasquale Marino (Lega):
“Inizia l’era di Francesco Rocca
auguri a squadra e consiglio”

“Salutiamo con soddisfazione l’insedia-
mento di giunta e consiglio e auguriamo
buon lavoro al Presidente Francesco
ROCCA, alla sua squadra di Assessori e a
tutti i Consiglieri della nuova assemblea
della Regione Lazio che da oggi inizia a
lavorare per la rinascita della regione: la
Lega con la sua squadra si appresta a
lavorare con il massimo impegno e lealtà
dei suoi rappresentanti, con Pino
Cangemi, eletto vicepresidente
dell’Assemblea, Laura Cartaginese e
Angelo Tripodi e i due assessori nomina-
ti in Giunta, la ex deputata europea

Simona Baldassarre, con la delega alla
cultura, pari opportunità, politiche giova-
nili e della famiglia, e Pasquale
Ciacciarelli, cui va la responsabilità del-
l’urbanistica, delle politiche abitative, dei
porti e politiche del mare. “Oggi credia-
mo che inizia il rilancio della Regione
Lazio CON la nuova politica che metterà
in campo l’intero centrodestra soprattutto
nel campo sanitario ed occupazionale
dopo un decennio di errori . alla regione
sarà certamente restituito quel ruolo cen-
trale che gli compete nel panorama nazio-
nale politico, economico, sociale e cultu-

rale che merita tenendo presente che è
sede della Capitale d’Italia. Sicuramente il
Presidente Rocca e l’intera squadra vorrà
avere un rapporto continuo con la nostra
amministrazione per aiutarci a portare a
termine le tante iniziative, compresa la
soluzione dell’annoso problema degli Usi
Civici e dell’Agraria, messe in piedi dal-
l’amministrazione Tedesco e Musolino
Presidente dal Autorità di Sistema
Portuale di Civitavecchia per lo sviluppo
economico ed occupazione dei nostri ter-
ritori”. Nota a firma di Pasquale Marino,
Consigliere comunale Gruppo Lega.
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“La siccità è un tema che sta creando dif-
ficoltà enormi che incidono anche su altri
fronti, crea una crisi alimentare che spin-
ge ulteriormente e comprensibilmente
flussi migratori. Quello del mutamento
climatico è un tema centrale”. Lo ha
dichiarato il presidente della Repubblica
Sergio Mattarella nelle dichiarazioni alla
stampa al termine del colloquio, a
Nairobi, con il presidente del Kenya
William Ruto. Il problema della siccità, ha
aggiunto Mattarella, “lo avvertiamo
anche in Europa, non dimentichiamo il
dramma del ghiacciaio che in Italia ha tra-
volto gitanti” e queste tragedie e l’impor-
tanza del tema “richiamano tutti alla con-
sapevolezza di un impegno reale e di
un’urgenza concreta”. E’ fondamentale,
ha proseguito il Capo dello Stato, “com-
battere il cambiamento climatico” e
“l’Italia avverte da tempo l’esigenza di un
impegno serio di contrasto all’inquina-
mento atmosferico e ci duole che alcuni
paesi non si rendano conto che non si può
rimandare questo tema a un secondo
tempo che non c’è”, ha rimarcato il presi-
dente. “La modalità di collaborazione tra
Kenya e Italia ci auguriamo possa essere
replicata ovunque perché i problemi
comuni sono affrontabili in maniera effi-
cace con un buon modulo di collaborazio-
ne, questo riguarda anche le migrazioni.

Cerchiamo un rapporto con i Paesi di ori-
gine, ma la dimensione del fenomeno, che
è epocale, non è affrontabile in modo bila-
terale ma con una lucida e organica azio-
ne europea”, ha proseguito Mattarella
rispondendo a una domanda sui flussi
migratori in una conferenza stampa a
Nairobi dopo il colloquio con il presiden-
te del Kenya Ruto. Al centro dei colloqui
con il presidente keniota Ruto vi è stata,
in particolare, la reciproca collaborazione
sul fronte industriale, a partire dai proget-
ti tecnologici e dalle dighe che il Paese sta
costruendo. Un progetto importante che
vede la fattiva collaborazione italiana ma
che proprio nel Paese africano sta viven-
do momenti di stop and go, fra carte bol-
late, tribunali e scandali per corruzione e
frodi. Così, a cascata, i rapporti economi-
ci si trovano in un momento di impasse.
Non a caso il presidente Mattarella

davanti a Ruto ha detto di puntare a svi-
luppare relazioni industriali fra i due
Stati. E l’Italia, ha ricordato, ”considera il
Kenya come pilastro di stabilità in questa
parte del Continente africano”. Di qui
l’esortazione all’Unione Europea a inten-
sificare l’impegno per lo sviluppo la sani-
tà, l’equilibrio del benessere nel mondo e
il clima. Su quest’ultimo punto in partico-
lare, ha aggiunto Mattarella, “esortiamo
insieme, il Kenya e l’Italia, la comunità
internazionale a procedere con decisione
sulla strada dei provvedimenti e dei com-
portamenti che attenuino l’inquinamento
atmosferico e consentano di contrastare
con efficacia il cambiamento climatico. È
la base questa per avere un futuro di svi-
luppo, di benessere che riguarda i nostri
giovani e le future generazioni”. “Qui a
Nairobi, per una lungimirante scelta fatta
a suo tempo dal primo presidente del
Kenya, Jomo Kenyatta, ha sede - ha ricor-
dato il Capo dello Stato - il Programma
per il clima delle Nazioni unite, che è un
punto di richiamo all’importanza di
impegnarsi ormai concretamente in
maniera crescente. Speriamo che la pros-
sima Cop 28 a Dubai abbia a vedere un
impegno concreto, crescente, in maniera
da realizzare una condizione di comune
impegno per contrastare il mutamento
climatico”.

Duro monito del presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, in viaggio in Kenya

“Migranti fenomeno epocale. Serve l’Europa”
Le relazioni bilaterali “insufficienti” per gestire il problema. Il nodo della siccità

“In un Paese senza il controllo di una autorità centrale come la Libia,
i mercenari della Wagner dopo aver sostenuto una delle parti nella
guerra civile del 2019 sono rimasti in molte zone. Noi abbiamo indica-
zioni che li dicono molto attivi e in contatto con bande di trafficanti e
di miliziani interessati al traffico di migranti. La Wagner ha un ruolo
diretto nella destabilizzazione della Libia, e non hanno paura di nessu-
no: in Ucraina stanno combattendo rivaleggiando con il Ministero
della Difesa regolare, sono in con-
trasto con i capi militari di Putin,
e anche questo è sotto gli occhi di
tutti”. Lo ha detto ieri il mini-
stro degli Esteri, Antonio
Tajani, dopo le dichiarazioni di
lunedì del ministro della
Difesa, Guido Crosetto. Ma è
realistico credere che sia la
Wagner il problema che fa
impennare gli arrivi di migran-
ti in Italia? “Loro – ha spiegato
Tajani – sono un fattore decisivo
in Libia, ma so bene che le cause
strutturali sono una crisi geopoli-
tica di proporzioni mai viste da anni. Le faccio un elenco: in Tunisia
una crisi economica senza precedenti mette in difficoltà istituzioni che
sono già in crisi da anni, con un presidente che viene definito da molti
come un autocrate ma che è l’unico presidente su piazza. La Tunisia è
letteralmente popolata da migranti sub-sahariani che da settimane
hanno quasi invaso il Paese e che si preparano a un salto verso
l’Europa”. A seguire il ministro ha indicato la Turchia e la Siria,
dove c’è stato “un terremoto che ha fatto decine di migliaia di morti,
che ha devastato centinaia di migliaia di abitazioni. Un terremoto che
spingerà migliaia di persone a partire. Ci sono gli ingredienti per una
crisi economica che inevitabilmente produrrà nuove migrazioni”. E,
infine, ma non meno importante la Libia, dove “la crisi politica va
avanti da anni, paradossalmente in questa fase le maggiori partenze
sono state registrate dalla Tunisia. In Libia le diverse autorità con cui
parliamo hanno interesse a stabilizzare il loro ruolo e a fermare le par-
tenze irregolari, a patto che possano riuscirci in un Paese popolato da
centinaia di milizie e gruppi criminali”. “Se il ministro della Difesa
dice una cosa è perché ha degli elementi per poterlo dire. Ci sarà sicu-
ramente, la prossima settimana, una riunione del Copasir in merito”,
ha invece fatto sapere Claudio Borghi, senatore della Lega e
membro del Copasir, all’indomani delle parole di Crosetto. “Mi
sembra evidente che una cosa del genere debba essere approfon-
dita in sede di Copasir”, aggiunge Borghi.

Una segreteria unitaria che comprenda
anche i rappresentanti dell’ampia area
che, alle ultime primarie del Partito
democratico, non ha votato per la neo
segretaria Elly Schlein. È l’auspicio
espresso da Stefano Bonaccini, presiden-
te dell’Emilia Romagna e da domenica
del Pd, in un’intervista a “Metropolis”.
“Vedremo nei prossimi giorni se si potrà
arrivare a una segreteria unitaria che
comprenda anche i rappresentanti del-
l’ampia area che ha votato per me, io me
lo auguro”, ha detto Bonaccini. “Sono a

disposizione per dare una mano”, ha
spiegato il neo eletto presidente, sia sulla
questione della squadra che affiancherà
Schlein, sia sulle discussioni relative ai
temi più divisivi. Fra questi, le adozioni
gay su cui nel partito c’è sempre “la
libertà di coscienza”, ha affermato
Bonaccini, o la patrimoniale da valutare
in base alla proposta: “Sono d’accordo se
si parla delle grandi compagnie digitali
che fanno profitti qui e pagano le tasse
altrove”. I termovalorizzatori che invece
“non sono un tema etico” e semplice-

mente “servono”, ha detto il presidente.
Dall’assemblea di “domenica è uscita
una bella fotografia del Partito democra-
tico, tutt’altro che scontata se si pensa
che molti ne preconizzavano lo sciogli-
mento. Siamo invece più vivi che mai,
con oltre un milione di persone che sono
andate a votare alle primarie”, ha prose-
guito Bonaccini. “Io non mi sento né
minoranza né opposizione. La segretaria
ora si chiama Elly Schlein. A lei il diritto
e dovere di indicare una strada. Capirò
da lei se vuole provare a praticare questa
strada unitaria e discuteremo di come”,
ha spiegato il presidente del Pd, che si è
detto d’accordo sul fatto “che non si
debba tornare a un sistema di correnti
cristallizzato com’era prima. Non vorrei
che ci dividessimo solo in base al candi-
dato sostenuto nella fase congressuale.
Abbiamo bisogno di argomenti e di temi,
non di nomi e cognomi”.

Il Pd e i rapporti interni
Bonaccini: “Ora lavorare
per la segreteria unitaria”

“I miliziani Wagner
in Libia”. La questione
arriverà al Copasir



Stati divisi, ma anche ci sono anche i rimpalli tra Commissione e Consiglio europei 
Patto di stabilità, nessuno spiraglio
A Bruxelles le trattative sono ferme

“In Italia, più che in altri Paesi europei, sono
presenti strumenti per venire incontro alle
necessità dei debitori in potenziali situazioni
di difficoltà nei confronto delle banche”. Lo
ha affermato il direttore generale dell’Abi,
l’Associazione bancaria italiana, Giovanni
Sabatini in merito all’appello della presidente
della Banca centrale europea, Christine
Lagarde, agli istituti bancari dell’Unione ad
emanare misure per mitigare l’impatto dei
tassi sui mutui. “Nelle attuali contingenze -
ha aggiunto Sabatini - sarebbe necessario
reintrodurre flessibilità regolamentari per
evitare effetti pro-ciclici, in particolare per
quello che riguarda le vincolanti ed eccessiva-
mente rigide regole dell’Autorità bancaria
europea (Eba) in materia di ristrutturazioni

onerose”. “Auspichiamo che la Banca centra-
le europea condivida quanto recentemente
indicato dal Governatore della Banca d’Italia,
Ignazio Visco, quando ha ricordato che occor-
re bilanciare i due rischi che può correre la
politica monetaria, fare troppo poco o fare s
troppo e che oggi i due rischi sono simmetri-
ci”, ha rilevato Sabatini in merito ai possibili
nuovi rialzi dei tassi da parte della Bce. “Nelle
attuali circostanze occorre un ‘approccio
cauto’ basato su una attenta analisi dei dati e
non troppo su modelli teorici che nelle attua-
li circostanze, fortemente dipendenti da fatto-
ri esogeni, potrebbero risultare non coerenti o
addirittura controproducenti”. Il dg dell’Abi
ha ricordato così i diversi strumenti a disposi-
zione nel nostro Paese: “la cosiddetta portabi-

lità dei mutui, cioè la possibilità di surroga
del mutuo senza costi per il mutuatario che
può quindi cambiare banca e tipologia di
mutuo senza oneri aggiuntivi, il fondo di soli-
darietà prima casa (cosiddetto fondo
Gasparrini) che permette di sospendere il
pagamento della rata del mutuo fino a 18
mesi in caso di eventi quali perdita posto di
lavoro o cassa integrazione. Infine la legge di
Bilancio per il 2023 ha introdotto l’obbligato-
rietà per la banca di convertire il mutuo da
variabile a fisso in caso di richiesta del pro-
prio cliente”. Inoltre, ha concluso, “le banche
possono sospendere e rinegoziare/allungare
i mutui sulla base di rapporti bilaterali entro
gli stringenti limiti delle regole europee di
vigilanza”.

Mutui variabili e risparmiatori
L’Abi: “Italia meglio della Ue”

Sulla riforma del Patto di sta-
bilità, invocata praticamente
da tutti anche se per ragioni
diverse, l’Unione europea è in
ritardo. Le regole comuni di
bilancio resteranno sospese
per tutto il 2023, e l’intenzione
dichiarata è quella di riportar-
le in vigore con il prossimo
anno, a condizione che ci sia
una nuova versione del Patto
che al momento si fa fatica a
intravedere. “Ci sono ancora
diverse opinioni, ed è per que-
sto che il processo prenderà
ancora del tempo”, ammetto-
no alti funzionari europei, che
si dicono convinti del fatto che
alla fine “ci sarà un accordo
sulla riforma, ma sul tipo di
quale riforma è ancora diffici-
le capire”. Sono gli Stati ad
avere visioni diverse, eppure
il Consiglio, l’istituzione Ue
che rappresenta i 27 Paesi
membri, imputa alla
Commissione ritardi che non
aiutano. Si contesta, in parti-
colare, la proposta d linee
guida di bilancio per il 2024
presentate la settimana scorsa.
”Troppo tardi”, criticano a
Bruxelles: “Non si possono
presentare a così pochi giorni
da Eurogruppo ed Ecofin”.
C’è da dire che l’esecutivo
comunitario ha messo sul
tavolo le idee di nuovo Patto
di stabilità a inizio novembre.
Sono passati quattro mesi, e
da allora non ha ottenuto
alcun riscontro. In attesa di un
Patto riformato che non c’é, si
è avvertita la necessità di pro-
porre il modo di operare per il
prossimo anno, ribadendo
l’impostazione di novembre.
A Bruxelles comunque si
respinge la tesi per cui il
Consiglio stia mettendo pres-
sione alla Commissione per
assenza di risposte: “Abbiamo
sempre detto al collegio di
fare in fretta - criticano alcune
fonti -. Invece non rispettano
mai una scadenza, tanto che
ormai quando annunciano un
giorno per presentare qualco-
sa finché non vediamo non

crediamo”. Di fronte a un
tema non semplice e un dos-
sier comunque delicato, si
assiste ad un rimpallo di
responsabilità per un tema che
continua a dividere soprattut-
to le capitali. Ve n’è consape-
volezza in Consiglio, dove in
materia “le conclusioni ci
sono, ma sono fragili perché il
tema è delicato”, ammette un
alto funzionario. “Non ci illu-

diamo: siamo ancora all’inizio
del dibattito”, e quindi “servi-
rà ancora del tempo prima di
avere una posizione unitaria”.
Allo stesso tempo però, si
punta il dito contro il team
von der Leyen. “Aver ricevuto
la proposta di linee guida per
il 2024 così a ridosso delle riu-
nioni dei ministri
dell’Economia e delle finanze
riflette anche le divisioni in

seno al collegio dei commissa-
ri”. L’Ue dunque si mostra liti-
giosa e in preda a conflitti
inter-istituzionali, oltre che
intra-istituzionali. Non un
buon segnale. La
Commissione intanto attende i
leader. E’ stato chiarito che si
vogliono gli input dai capi di
Stato e di governo che si ritro-
veranno nella capitale dell’Ue
a fine mese.

La Silicon Valley Bank (Svb)
non è Lehman Brothers.
L’Europa, questa volta, è in
grado di assorbire il colpo.
Dopo il fallimento di una delle
maggiori banche degli Stati
Uniti, la principale nel polo
industriale californiano,
l’Unione europea intende ras-
sicurare soprattutto alla luce
delle fibrillazioni mostrate per
negli ultimi giorni dalle Borse e
dai mercati. L’esposizione
dell’Eurozona “è molto limita-
ta”, ha detto il presidente
dell’Eurogruppo, Paschal
Donohoe, che ieri a Bruxelles si
è visto costretto a rivedere
l’agenda dei lavori dei ministri
economici dei Paesi Ue con la
moneta unica. “I ministri
discuteranno gli sviluppi di
Svb e cosa significa per il siste-
ma bancario europeo”, ha rico-
nosciuto. L’Unione europea,
attraverso le sue massime isti-
tuzioni, vuole dare rassicura-
zioni. “Penso che siamo più
protetti rispetto a Lehman
Brothers”, ha confidato un alto
funzionario europeo. Certo,
“va verificato” tutto per bene e

in dettaglio, ed è per questo
motivo “è stato chiesto di guar-
dare alla cosa” agli organismi
tecnici competenti. Dal canto
suo, il ministero dell’Economia
italiano ha fatto sapere che “il
ministro Giorgetti, segue con
attenzione gli sviluppi delle
vicende legate alla Silicon
Valley Bank e alle decisioni
prese dalle autorità monetarie
americane. Il sistema bancario
italiano ed europeo è regolar-
mente monitorato dalle autori-
tà di vigilanza e supervisione
assicurandone così la stabili-
tà”. “Apprezziamo la tempe-
stività - ha dichiarato Giorgetti
- con cui le autorità americane
sono intervenute e confidiamo
che, se necessario, anche le
autorità europee intervengano
con la medesima tempestività
valutando anche le implicazio-
ni per la condotta della politica
monetaria e per la stabilità
finanziaria”. Dall’altra parte
dell’Atlantico, il presidente
americano Joe Biden ha riaffer-
mato con forza, riguardo al fal-
limento della Svb, che “faremo
tutto il necessario. Grazie alla
rapidità della mia amministra-
zione, gli americani possono
avere fiducia sul fatto che il
sistema bancario è solido.
Nessuna perdita sarà a carico
dei contribuenti”. In tale scena-
rio Biden ha, tuttavia, annun-
ciato che chiederà al Congresso
di rafforzare le regole per le
banche in modo da “rendere
meno probabile” che un falli-
mento come quello di Svb si
ripeta. Quelle annunciate dal-
l’amministrazione Biden sono
misure volte a tutelare i depo-
siti ma non gli azionisti i quali
- come evidenziato da Biden -
hanno assunto rischi in modo
consapevole e “quando i rischi
non pagano, gli investitori - ha
detto il presidente Usa -. per-
dono i loro soldi. È così che
funziona il capitalismo”.
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Dopo il terremoto della Silicon Valley Bank 
negli Usa, Donhoe (Eurogruppo) rassicura

“Banche: l’Eurozona 
è al riparo”



Riducono l’alimentazione fino
a saltare i pasti o, al contrario,
presentano abbuffate compul-
sive, contano ossessivamente
le calorie, si pesano e si spec-
chiano continuamente, eccedo-
no con l’attività fisica, cambia-
no umore e riducono il contat-
to con il mondo esterno: sono
solo alcuni dei principali cam-
panelli d’allarme che manife-
sta chi soffre dei Disturbi del
Comportamento Alimentare
(Dca) come anoressia nervosa,
bulimia nervosa e disturbo da
alimentazione incontrollata (o
Binge Eating Disorder, Bed).
Un problema di salute pubbli-
ca, quello dei disturbi legati
all’alimentazione, in aumento
e con un esordio sempre più
precoce, soprattutto tra i gio-
vanissimi, le ragazze, in parti-
colare, tra i 12 e i 17 anni. In
occasione della Giornata
Nazionale del Fiocchetto
Lilla, è intervenuta la
S i n p i a ,
S o c i e t à

italiana di neuropsichiatria
dell’infanzia e dell’adolescen-
za: “E’ un mondo complesso
quello dei disturbi del compor-
tamento alimentare - ha
dichiarato Elisa Fazzi, presi-
dente di Sinpia e direttrice
della U.O. Neuropsichiatria

dell’infanzia e del-
l ’ a d o l e s c e n z a

Asst Spedali
Civili e
Università di

Brescia - e negli anni più recen-
ti abbiamo osservato un pro-
gressivo abbassamento del-
l’età di insorgenza, tanto che
non riguarda più soltanto gli
adolescenti, ma anche bambi-
ne e bambini in età prepubera-
le, con conseguenze più gravi
sul corpo e sulla mente, sullo
sviluppo in genere.
L’identificazione e l’intervento
tempestivo e multidisciplinare
sono decisivi per una prognosi
migliore”. I Dca (disturbi del
comportamento alimentare)
affliggono oltre 55 milioni di
persone in tutto il mondo, oltre

Problematiche in rapida espansione, c’entrano anche gli effetti psicologici della pandemia

Disturbi alimentari, la fragilità dei ragazzi
Gli esperti: “Problema di salute pubblica”. Nel mondo coinvolgono 55milioni di persone

Il caffè “amico
del buonumore”
Per 7 italiani su 10
è un piacere
Per sette italiani su 10 il caffè è un
vero e proprio piacere della vita,
il modo per iniziare bene la gior-
nata, un antidoto per ritrovare
carica e voglia di fare, ma anche
un momento di pausa e relax.
Proprio per questi motivi il 97%
dei nostri connazionali afferma di
bere, più o meno spesso, caffè o
bevande a base di caffè (tre o più
tazzine al giorno, per oltre la
metà degli intervistati). A scattare la foto sul nesso tra il buonumo-
re degli italiani e il caffè un’indagine condotta da AstraRicerche per
conto del Consorzio Promozione Caffè su oltre 1.000 intervistati tra
i 18 e i 65 anni. Ma il nesso caffè e felicità sembra trovare conferma
anche dalla scienza. Una recente metanalisi pubblicata su Frontiers
in nutrition, realizzata analizzando 29 studi e oltre 422mila parteci-
panti, ha infatti confermato un’associazione tra assunzione di caffè
e umore: chi consuma circa quattro tazzine della bevanda (240 ml al
giorno) vedrebbe diminuire circa del 4 per cento il rischio di svilup-
pare sintomi depressivi. Anche i dietisti europei concordano sul
fatto che un consumo equilibrato di caffè abbia effetti benefici per la
salute fisica e mentale. Secondo i dati della Survey della European
federation of associations of dieticians (Efad) realizzata in collabora-
zione con l’Institute for scientific information on coffee il 61 per
cento dei dietisti intervistati ha riconosciuto un’associazione positi-
va tra consumo di caffè e miglioramento dell’umore. Dietro questo
nesso ci sarebbe lo zampino della chimica. La caffeina contenuta nel
caffè, infatti, ha la capacità di modulare la trasmissione dopaminer-
gica e facilitare il rilascio di serotonina, mentre i suoi composti antin-
fiammatori e antiossidanti dimostrano effetti benefici nel gestire gli
sbalzi dell’umore. “È proprio questo il motivo per cui, quando ci si
sveglia già stanchi o quando la giornata sembra non finire mai,
prenderci quei dieci minuti tutti per noi e assaporare quel gusto
familiare fa sembrare subito tutto un po’ più facile - sottolinea
Michele Monzini, presidente del Consorzio Promozione Caffè - Il
caffè è una delle bevande più studiate al mondo e i suoi molteplici
effetti sull’organismo e le nuove scoperte non smettono mai di stu-
pirci. La pausa caffè è un momento che ha un effetto benefico dop-
pio sul nostro umore, in primis per le evidenze confermate dalla
scienza, ma anche per il puro piacere di dedicarci del tempo per
rilassarci”.

3 milioni di persone in Italia,
pari a circa il 5 per cento della
popolazione: l’8-10 per cento
delle ragazze e lo 0,5-1 per
cento dei ragazzi soffrono di
anoressia o bulimia: l’inciden-
za recentemente è aumentata
del 30 per cento per effetto
della pandemia e il picco è
soprattutto tra i giovanissimi,
colpiti fino a quattro volte di
più rispetto al periodo pre-
Covid, a causa dell’isolamen-
to, della permanenza forzata a
casa, della chiusura delle scuo-
le e dell’annullamento delle
iniziative di coinvolgimento
sociale (Ministero della
Salute). Secondo i dati emersi
da una ricerca a cura
dell’Istituto superiore di sani-
tà, sui Centri in Italia del
Servizio sanitario nazionale
dedicati ai disturbi del com-
portamento alimentare, su
oltre 8mila utenti, il 90 per
cento è di genere femminile
rispetto al 10 per cento di
maschi; il 59 per cento dei casi
ha tra i 13 e 25 anni di età, il 6
ha meno di 12 anni. Rispetto
alle diagnosi più frequenti,
l’anoressia nervosa è rappre-
sentata nel 42,3 per cento dei
casi, la bulimia nervosa nel
18,2 e il disturbo di binge
eating nel 14,6. “Quando si
parla di disturbi del comporta-
mento alimentare - ha spiegato
Elisa Fazzi - si fa riferimento a
un disturbo caratterizzato da
un rapporto alterato con il cibo
che si manifesta attraverso una
preoccupazione eccessiva
rispetto al peso e alla forma
del proprio corpo ma esprime
soprattutto una grande soffe-
renza psichica ed emotiva di
cui il soggetto, e anche la fami-
glia, non si rendono sempre
conto focalizzando il problema
sul cibo. Sono patologie diffu-
se soprattutto nell’universo
femminile e con un impatto
drammatico nella vita di tutti i
giorni, di ragazze e ragazzi e
delle loro famiglie. I disturbi
legati all’alimentazione, come
l’anoressia nervosa, possono
essere associati ad altri sintomi
come depressione, ansia, bassa
autostima e comportamenti
autolesionistici. Quello del
neurosviluppo, che riguarda
bambini e ragazzi tra 0 e 18
anni, è un periodo delicato in
cui i fenomeni maturativi del
sistema nervoso centrale non
hanno uguali nelle successive
fasi della vita. Ad ogni tappa
dello sviluppo, compresa la
preadolescenza, possono cor-
rispondere possibili rischi e
vulnerabilità. In questo perio-
do la famiglia e la scuola sono
fondamentali nell’individua-
zione dei primi segnali di
rischio come forma di tutela e
protezione della salute di bam-
bini e adolescenti”.
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Il sonno è essenziale per la salute: questo il
messaggio diretto e semplice scelto dalla
“World Sleep Society” per la Giornata mon-
diale del sonno 2023, che si celebra quest’anno
venerdì prossimo. Un modo per ricordare che
proprio come mangiare bene e fare esercizio
fisico, il sonno è fondamentale per il benesse-
re fisico, mentale e sociale, anche se è un
aspetto degli stili di vita decisamente più tra-
scurato. “I nostri pazienti e le persone di tutte
le età nel mondo - sottolinea la dottoressa
Phyllis C. Zee, presidente della World Sleep
Society - possono migliorare la loro salute
generale e il benessere dando priorità al sonno
e alle strategie per migliorarne la qualità”. La

giornata del 17 marzo, in cui promuovere
quindi l’importanza di un riposo di qualità ed
esaminare anche ambiti correlati come l’istru-
zione, gli aspetti sociali e la guida, è stata scel-
ta in quanto si tiene il venerdì prima dell’equi-
nozio di primavera di ogni anno. In Italia
l’Aims, Associazione italiana medicina del
sonno, promuove per la giornata la maratona
del sonno 2023, un webinar gratuito nel quale
tutti i principali esperti italiani della medicina
del sonno faranno una staffetta ideale dalle 8
alle 20.30, presentando un quadro articolato
delle conoscenze sui disturbi del sonno nel-
l’ambito della salute. Tutte le informazioni sul
sito https://sonnomed.it.
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Con il nuovo decreto Mille
Proroghe convertito in
legge in materia di
Agevolazioni Fiscali Prima
Casa il Governo ha modifi-
cato alcuni requisiti
riguardo le tempistiche.
Ma attenzione, vi è una
contraddizione molto
importante che ora andre-
mo ad analizzare. La legge sulla prima casa ci dice che per
avere le agevolazioni fiscali il nuovo acquirente dovrà porta-
re la residenza nel comune dove acquista l’immobile entro 18
mesi dal momento in cui compie il rogito di vendita, altri-
menti perderà le agevolazioni fiscali. Fino al 30 ottobre 2023
poi questo periodo è stato posticipato da 18 mesi a 37 mesi.
“Ma anche qui si sono dimenticati di dire 2 cose: la prima è
che il 90% delle famiglie per comprare casa accende un
mutuo come prima casa. Il che vuol dire che si potrà detrar-
re gli interessi passivi pari al 19% fino a d un massimo di
4.000 Euro. Inoltre potrà pagare l’imposta sostitutiva allo
0,90% sull’importo di mutuo erogato anziché il 2%. Ed il Il
tutto ad una condizione: che la residenza venga trasferita
entro 1 anno dal rogito: quindi le due cose non vanno di pari
passo”, specifica Luciano Vasciminno, esperto di questioni
immobiliari e presidente di Astaqui.it, specializzata nell’assi-
stenza all’acquisto di immobili all’asta con sconti dal 20 fino
al 70%. Inoltre una cosa che non viene detta è che anche sulla
prima casa vi è la plusvalenza. Se vendi una prima casa
prima dei 5 anni e non hai tenuto la residenza per la metà del
tempo + 1 giorno al momento della vendita, se tra acquisto e
rivendita vi sarà stato un incremento di prezzo, quel “guada-
gno” verrà tassato al 26%. “Facendo un esempio la famiglia
Rossi compra la prima casa ad Euro 200.000 a luglio 2023 la
rivende a luglio 2025 ad Euro 250.000 (due anni dopo ) la resi-
denza l’ha portata a gennaio 2025 (quindi non l’ha tenuta la
metà del tempo + un giorno) dovrà pagare sui 50.000 euro il
26% di plusvalenza”, commenta ancora il presidente di
Astaqui.it. Per quanto concerne l’IMU il Comune di compe-
tenza richiederà l’imposta come seconda casa, fino a quando
la residenza non verrà portata nell’immobile. “A mio parere
sarebbe da rivedere la normativa in modo tale da non creare
squilibri che potranno insorgere e di cui pochi professionisti
sono ancora al corrente”, conclude Vasciminno.

Agevolazioni prima
casa e decreto mille
proroghe. Cosa cambia

La casa, bene rifugio per eccel-
lenza, nel mondo si compra
sempre più all’asta. Dagli USA
alla Gran Bretagna, fino a
Singapore, la stretta monetaria
decisa dalle banche centrali
con il rialzo dei tassi d’interes-
se, unita ad un incremento
costante dei costi per contrarre
un mutuo e dei prezzi medi
per l’acquisto di un immobile,
spinti dalla spirale inflattiva
innescata dalle tensioni geopo-
litiche presenti a livello mon-
diale a causa della guerra in
Ucraina, stanno contribuendo
ad un’impennata del mercato
delle aste immobiliari.
Secondo quanto recentemente
riportato dal Times in Gran
Bretagna, nei primi 9 mesi del
2022, si è registrata infatti una
crescita del 10% nel numero
dei beni immobiliari venduti
all’asta rispetto al 2021. Dato
che sale addirittura al +40% se
confrontato con il 2019, come
spiegato in un articolo pubbli-
cato su Unbiased.co.uk.
Un trend molto forte che affa-
scina soprattutto i più giovani,
come si evince dai risultati di
un sondaggio svolto da Harris
Poll ripreso da Bloomberg,
secondo cui il 21% dei
Millennial statunitensi ha già
acquistato una casa all’asta,
rispetto al 13% della Gen Z e al
4% dei Baby Boomer. Una con-
suetudine che sarà sempre più
popolare se si pensa che,
secondo la survey, i Millennial
sono i più propensi a prendere
in considerazione per il futuro
l’acquisto all’asta (75%), rispet-
to al 65% della Gen X e il 54%
dei Baby Boomer. A
Singapore, come svelato da
Channelnewsasia.com, si pre-
vede che nel corso del 2023 il
numero d’inserzioni per le aste
immobiliari crescerà del 50%
rispetto al 2022. Un vero e pro-
prio trend internazionale che
vede l’Italia un po’ ai margini,

a causa di una mancanza di
cultura sull’opportunità e sui
vantaggi di poter acquistare o
vendere un immobile all’asta,
come illustrato dai dati e dalle
analisi svolte dall’APEP -
Associazione Professionale per
le Esecuzioni della Provincia
di Padova (apepnotai.it): se da
un lato, infatti, il numero delle
aste fissate si è ridotto del 53%
rispetto al 2019 ed è in lieve
calo anche sul 2021 (-0,7%)
nonostante un aumento della
domanda per questa tipologia
di beni, dall’altra la percentua-
le di aggiudicazione degli
immobili venduti all’asta ha
superato per la prima volta
quota 60% (62,1%), facendo
registrare un incremento
record del +58% sul 2019 e del
+4,9% rispetto al 2021. Come si
spiega allora questa fluttuazio-
ne del mercato delle aste
immobiliari? “Un tempo l’ac-
quisto di una casa all’asta era
appannaggio esclusivo di
investitori e sviluppatori
immobiliari sempre alla ricer-
ca di un immobile da ristruttu-
rare e di un importante ritorno
sull’investimento - spiega
Bruno Saglietti, notaio, presi-
dente di APEP - Associazione
Professionale per le Esecuzioni
della Provincia di Padova -
Ora, grazie alle nuove dinami-
che del mercato immobiliare e
all’utilizzo sempre più diffuso
di tipologie di vendita anche

telematiche, questo strumento
è diventato accessibile a una
gamma più ampia di acquiren-
ti, attratti dalla possibilità di
poter risparmiare, acquistando
case a prezzi vantaggiosi senza
necessità di avvalersi di un
intermediatore.
L’onda lunga del Covid ha
infatti ridotto il numero delle
procedure esecutive attive che,
unita a una minore offerta di
immobili messi all’asta e
all’aumento della domanda
per questa tipologia di beni, ha
generato di conseguenza un
incremento nella percentuale
delle aggiudicazioni. In questo
senso è fondamentale sottoli-
neare il ruolo di garanzia svol-
to dai notai, figure professio-
nali in grado di garantire la
massima competenza a chi
acquista un immobile all’asta
laddove siano delegati dai giu-
dici”.Ma quali sono i principa-
li vantaggi nell’acquistare una
casa all’asta? Innanzitutto, vi è
la possibilità di risparmiare,
ottenendo l’immobile a un
prezzo inferiore rispetto al
valore di mercato oltre alla
rapidità dell’iter burocratico
che non prevede costi di inter-
mediazione, grazie anche alla
supervisione dei notai, figure
professionali in grado di
garantire la trasparenza e la
sicurezza dell’atto di trasferi-
mento sia per il venditore che
per l’acquirente. Insomma,
sulla carta l’acquisto di un
immobile all’asta rappresenta,
in questi tempi segnati dall’in-
flazione e da tassi di interesse
sempre più elevati, un’ottima
opportunità di investimento
sul mercato immobiliare. 

Il decalogo stilato dagli esperti
dell’APEP - Associazione
Professionale per le Esecuzioni
della Provincia di Padova, con
tutti i principali vantaggi deri-
vanti dall’acquisto di una casa
all’asta:
1. Sapete quando la casa sarà
venduta: a differenza di
un’esperienza tradizionale di
acquisto di una casa, in cui si
devono negoziare con l’acqui-
rente il prezzo, le riparazioni e
altro ancora, quando si acqui-
sta una casa all’asta si sa esat-
tamente per quanto tempo

l’immobile sarà in vendita e
quali sono i costi a cui si andrà
incontro in caso di aggiudica-
zione
2. Concorrenza trasparente:
l’acquisto all’asta riduce le
possibilità di essere superati
dalle offerte attualmente pre-
senti sul mercato immobiliare.
Tutti gli interessati hanno
accesso alle medesime infor-
mazioni
3. Ritorno sull’investimento:
il valore degli immobili conti-
nua a crescere e c’è un’enorme
domanda di abitazioni per cui
vendendo oggi una casa acqui-
stata all’asta riuscirete poi con
ogni probabilità a realizzare
un profitto
4. All’asta c’è anche la qualità:
la maggior parte delle persone
ritiene che le case o le proprie-
tà messe all’asta siano scadenti
ma il settore delle aste offre
case di buona qualità e potreb-
be essere una miniera d’oro da
sfruttare
5. Prima vedi poi offri: prima
di fare un’offerta c’è la possibi-
lità di ispezionare la casa in
vendita e verificarne gli even-
tuali vizi, leggendo la perizia
predisposta da un tecnico qua-
lificato
6. Tempi brevi: l’acquisto
all’asta comporta un notevole
risparmio di tempo. L’atto di
trasferimento può essere per-
fezionato nei 30 giorni dalla
data dell’asta o al massimo in
60 giorni in caso di finanzia-
mento bancario attraverso
l’erogazione di un mutuo
7. Ampia varietà di case in
vendita: villette a schiera, bifa-
miliari, case a schiera, multifa-
miliari, appartamenti, condo-
mini e altro ancora. Con le aste
quindi le opzioni degli immo-
bili da acquistare sono illimita-
te
8. Fai da te: nelle aste immobi-
liari le persone possono parte-
cipare senza necessità di avva-
lersi di un intermediatore. Con
l’opzione dell’offerta telemati-
ca senza nemmeno spostarsi
da casa 
9. Parola d’ordine trasparen-
za: le aste sono trasparenti per
gli acquirenti. L’acquisto di
una casa all’asta prevede
l’esplorazione di meno dati
rispetto a quelli che potrebbero
essere richiesti durante
un’esperienza di acquisto di
una casa nel mercato conven-
zionale
10.Professionalità notarile: la
presenza del notaio, pubblico
ufficiale che da sempre si occu-
pa in modo professionale dei
trasferimenti di immobili e
relative problematiche, laddo-
ve delegato, garantisce a chi
acquista all’asta massima com-
petenza e sicurezza nell’acqui-
sto.

Dagli esperti di apep ecco i 10 motivi per acquistare casa all’incanto (+40% sul 2019 in uk)
Boom globale degli immobili venduti all’asta
Dagli Stati Uniti alla Gran Bretagna, fino ai paesi asiatici, la spinta dell’inflazione e la stretta sui tassi
d’interesse stanno spingendo sempre più persone a rivolgersi al mercato delle aste per l’acquisto di immobili
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Lo scorso sabato il Paolo Rosi
di Acqua Acetosa ha ospitato
il Campionato regionale di
lanci lunghi. Per tale evento
sono state organizzate anche
gare extra, tra cui quelle spu-
rie (cioè quelle non ufficiali a
livello federale) per favorire la
crescita degli atleti di atletica
leggera. Nell’occasione,
Francesco De Santis, classe
2006, ha stabilito il nuovo pri-
mato italiano nei 500 metri
della categoria allievi con il
tempo di 1:03.33, abbassando
di 4 centesimi il limite imposto
da Andrea Romani nel 2016 a
Napoli. Un risultato incredibi-
le per l’atleta della
Studentesca Andrea Milardi
di Rieti, il quale si era già
distinto ai Campionati
Nazionali Allievi di Ancona
sia per l’argento vinto nei 400
metri con il tempo di 49.64, sia
con l’oro vinto nella staffetta 4
x 200. Il 17enne allenato da
Loredana Ricci aveva anche
ottenuto la medaglia d’argen-
to nei 300 metri ai campionati
italiani cadetti di Parma nel
2021. Riuscire a stabilire il
record nazionale allievi in una
gara non ufficiale disputata a
metà marzo è un’ulteriore
testimonianza del talento di
questo giovane atleta: il pro-
sieguo della stagione di De
Santis, già iniziata con presta-
zioni incredibili, si preannun-
cia incredibilmente intenso e
ricco di soddisfazioni, e anche
il Sindaco di Cerveteri, Elena
Gubetti, si è complimentato
con la giovane promessa,
dichiarando: “Lo sport di
Cerveteri continua a regalarci
grandi soddisfazioni.
Francesco è un giovanissimo
ragazzo della nostra città e
sotto la sapiente guida di
Loredana Ricci, che fa dello
sport, dell’insegnamento ai
giovani e della disciplina una

ragione di vita, sta crescendo
sempre di più. Il consegui-
mento di questo record è il
giusto premio per l’impegno
che ogni giorno Francesco
mette nello sport. Al giovane
Francesco i miei più sinceri e
vivi complimenti e a Loredana
il mio ringraziamento per il
lavoro che da anni svolge per
lo sport, per i ragazzi e per la

città di Cerveteri”. Proprio
l’altro ieri Loredana Ricci e
Mauro di Giovanni, dirigente
e cofondatore dell’Etrusca
ASD, sono stati accolti in
Comune dalla Gubetti, la
quale ha comunicato sul pro-
prio profilo Facebook i proget-
ti più importanti inerenti il
futuro dello sport ceretano
discussi nel corso dell’incon-

tro. Il Sindaco ha dichiarato:
“Oggi in Comune ho incontra-
to i responsabili dell’Etrusca
Atletica: Loredana Ricci e
Mauro Di Giovanni. Ci siamo
confrontati su nuove idee e
progetti sportivi che Cerveteri
potrebbe ospitare da qui in
avanti. Uno su tutti è la Mezza
Maratona, che ad oggi ha una
data precisa, 22 ottobre 2023 e
avrà come location chiave il
nostro lungomare. Voglio rin-
graziare a nome della città
tutte quelle persone, come
Loredana e Mauro, che sanno
valorizzare lo sport in modo
così importante e che ne fanno
una vera e propria ragione di
vita. Grazie di cuore”. La
Mezza Maratona in program-
ma a Marina di Cerveteri alla
fine del 2023 si aggiunge così
all’evento “Trofeo Città di
Ladispoli” che già da due anni
il Comune ladispolano orga-
nizza, testimoniando quanto il
settore dell’atletica leggera sia
(meritatamente) in continua e
incessante crescita sul territo-
rio.

Simone Pietro Zazza

Il Sindaco Gubetti annuncia novità importanti sul futuro dello sport cerveterano

Atletica, Francesco De Santis stabilisce
il nuovo primato italiano nei 500 metri!

Riceviamo e pubblichiamo -
Si è svolto domenica 12 marzo
a Ladispoli nel Palazzetto
dello sport “A. Sorbo” il
“Torneo Cinture Colorate”
organizzato dal Comitato
Regionale Lazio Karate della
Fijlkam (l’unica Federazione
Italiana Karate riconosciuta
dal CONI). 476 gli atleti pro-
venienti da tutto il Lazio ma
apprezzata la presenza di
alcune società provenienti anche dall’Abruzzo. La competi-
zione, aperta a tutti gli atleti ma pensata con particolare
attenzione per gli atleti con minore esperienza di gara, ha
riscosso un grande successo; l’organizzazione del Comitato
Lazio coadiuvato dalla Sezione UNVS (Unione Nazionale
Veterani dello Sport) di Ladispoli è stata impeccabile, a
dimostrarlo il fatto che diverse le società hanno chiesto a
gran voce una seconda edizione, con vero rammarico infatti
, ai fini di un corretto svolgimento della manifestazione, l’or-
ganizzazione non ha potuto accettare l’iscrizione di ulteriori
250 atleti del Lazio del Molise e dell’Umbria; a dimostrazio-
ne che Ladispoli sia un ottimo polo attrattivo per l’Area
Centro Italia per il movimento del Karate. Apprezzatissimo
il prestigioso riconoscimento messo in palio dall’UNVS di
Ladispoli; la Commissione composta dal Presidente dott.ssa
Annalisa Burattini, il Vice Presidente Avv. Raimo ed il
Consigliere Francesco Ortu, ha deciso unanimemente di con-
ferire il premio “Migliore Atleta” al karateka ladispolano
Lorenzo Milani della “Team Karate Ladispoli” diretta dal M°
Vincenzo Riccardi il quale si è complimentato per la bellissi-
ma iniziativa. Lorenzo, atleta di spessore nazionale ed inter-
nazionale, ha dimostrato ampiamente di essere in possesso
dei tre requisiti richiesti dalla Commissione, ed in particola-
re ha dimostrato correttezza e concorrenza leale quindi “Fair
Play”, ha trasmesso “Marzialità”, ovvero rispetto del tatami,
dei giudici e degli avversari, nonché del modo in cui un com-
battente si pone nei confronti di una competizione, ed infine
del requisito (indiscusso) del possesso delle “Capacità
Tecniche”. Complimenti quindi a Lorenzo, alla sua Società
“Team Karate Ladispoli”, al Comitato Regionale Karate
Lazio ed alla Sezione UNVS di Ladispoli che ancora una
volta ha sostenuto ed incentivato l’attività sportiva sul
nostro territorio.

UNVS Ladispoli

La manifestazione, in scena
domenica scorsa, ha visto la presenza
di 476 atleti provenienti da tutto
il Lazio. Presenti anche alcune società
provenienti dall’Abruzzo

Al PalaSorbo
il “Torneo
Cinture Colorate”

la Voce
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Il Giro d’Italia della CSR, promosso da
Il Salone della CSR e dell’innovazione
sociale, continua il suo viaggio alla sco-
perta delle eccellenze italiane della
sostenibilità. Dopo Torino, Messina,
Savona e Udine, la quinta tappa si terrà
a Roma il 16 marzo, presso l’Università
degli Studi di Roma “Tor Vergata”, che
collabora all’organizzazione dell’even-
to insieme a Anima per il sociale nei
valori d’impresa, Rome Technopole e
Maris. Al centro del dibattito sarà la col-
laborazione tra imprese, istituzioni e
società civile per lo sviluppo sostenibi-
le. «La sostenibilità richiede partner-
ship multistakeholder che permettono
la condivisione di risorse, competenze,
conoscenze - dichiara Rossella Sobrero,
del Gruppo promotore del Salone -. Si
parla sempre più spesso di co-progetta-
zione e di cross-fertilization, un concet-
to che nato nelle scienze naturali viene
oggi adattato a discipline diverse. Tra i
soggetti pubblici e privati che credono
nel valore delle partnership si attiva un
percorso di collaborazione in cui l’ap-
prendimento è reciproco». I saluti ini-
ziali e l’apertura dei lavori della quinta
tappa del Giro d’Italia della CSR saran-
no affidati a Antonella Canini,
Prorettrice delegata all’Ambiente, alla
Sostenibilità e alla Transizione energeti-
ca dell’Università degli Studi di Roma
“Tor Vergata” e a Sabrina Florio, presi-
dente di Anima per il sociale nei valori
d’impresa. «Nel titolo della edizione di
quest’anno del Giro d’Italia vi è il cuore
della mission di Anima - commenta
Sabrina Florio -. La triangolazione tra
Imprese, istituzioni, società civile per
favorire la promozione e lo sviluppo
della Sostenibilità fa parte del nostro
DNA e della nostra mission dalla nasci-
ta dell’Associazione ormai da più di
venti anni. Su questa collaborazione
abbiamo da sempre investito il nostro
know-how ed energie, grazie al sup-
porto dei nostri soci, professionisti,
manager e imprese best practice.
Perché siamo fermamente convinti che
il modello di sviluppo economico non
possa che essere sostenibile e inclusi-
vo». La partecipazione all’incontro di
Roma sarà possibile in modalità mista,
sia in presenza che in streaming sul
canale YouTube del Salone. Il program-
ma completo della giornata è consulta-
bile sul sito de Il Salone della CSR e del-
l’innovazione sociale, giunto quest’an-
no all’11° edizione con il titolo di
“Abitare il cambiamento”.

Nuovi modelli di governance
ed ecosistemi di innovazione

Il primo panel della tappa romana sarà
dedicato alla collaborazione tra pubbli-
co e privato nel segno della sostenibili-
tà. A introdurlo sarà Gloria Fiorani,
coordinatrice del Comitato attuazione
mission e vision Università degli Studi
di Roma “Tor Vergata” e direttrice del
Master MARIS. «Istituzioni, atenei e
imprese dovrebbero sviluppare e

implementare modelli di governance
territoriali in grado di mettere al centro
le generazioni future, il cui interesse è
oggi costituzionalmente garantito, e
l’Educazione di qualità auspicata da
Agenda 2030 – commenta Gloria
Fiorani -. La sperimentazione di espe-
rienze di terza missione e di service
learning in un’ottica di apprendimento
e contaminazione multi-stakehodler e
multidisciplinare permette di formare
professionalità innovative e di stimola-
re l’innovazione sociale sul territorio. Il
progetto pilota della Città metropolita-
na di Roma Capitale pone sicuramente
le basi per una replicabilità e scalabilità
a livello regionale, in collegamento con
l’Ecosistema dell’innovazione Rome
Technopole». I due casi citati verranno
poi approfonditi nel dettaglio da
Renato Baciocchi, responsabile di

Spoke 2 Rome Technopole, neonato
ecosistema dell’innovazione finanziato
dal PNRR e dalla regione Lazio, e da
Damiano Pucci, consigliere delegato
alla pianificazione urbanistica e strate-
gica della Città Metropolitana Roma
Capitale. Pucci presenterà in anteprima
il poster interattivo Agenda
Metropolitana, realizzato in collabora-
zione con gli studenti dell’ateneo roma-
no, che sarà affisso in tutti i punti stra-
tegici della Capitale, a cominciare dalle
biblioteche. Il primo panel della tappa
di Roma del Giro accoglierà anche gli
interventi di Marina Migliorato, co-fon-
datrice e presidente della start up
CONNECT-Italia; di Edoardo
Zanchini, responsabile del nuovo uffi-
cio di scopo “Clima” di Roma Capitale,
e di Enrico Giovannini, direttore scien-
tifico di ASviS.

Sinergie tra pubblico e privato:
Roma è sempre più “mista” e virtuosa
La collaborazione tra pubblico e priva-
to per realizzare progetti di sostenibili-
tà è sempre più spesso trainata dalle
grandi aziende in sinergia con le istitu-
zioni. Ne parleranno, nel corso della
seconda parte della giornata, Giada
Scarpini, responsabile Corporate
Affairs funzione Affari Legislativi di
Poste Italiane; Tobia Zevi, Assessore al
Patrimonio e alle Politiche Abitative di
Roma Capitale; Ilenia Truglio, respon-
sabile Sustainability Plannning &
Stakeholders Engagement di Enel Italia
e Andrea Craig, responsabile Sviluppo
Gestione e Supporto Operativo SUAP
di Infocamere. A concludere i lavori,
con una sintesi delle evidenze emerse,
sarà Marco Meneguzzo, Ordinario di
Strategia e politica aziendale Università

degli Studi di Roma “Tor Vergata”.

Il Salone Extra
e i Quaderni del Salone

Prosegue nel 2023 anche l’attività del
Salone Extra iniziata nel 2020: da gen-
naio a novembre andranno in scena
presentazioni di libri, incontri di net-
working e tavole rotonde pensati per
esplorare ulteriormente gli argomenti
affrontati nelle tappe del Giro d’Italia
della CSR e approfondire le diverse
tematiche legate alla sostenibilità.
Durante un evento del Salone Extra, il
20 marzo alle 17.30, sarà presentato il
primo dei Quaderni del Salone della
CSR, una nuova collana di pubblicazio-
ni che con cadenza bimestrale appro-
fondiscono alcune tematiche legate in
particolare al ruolo delle imprese per lo
sviluppo sostenibile. Il primo numero
Valutare l’impatto, un obiettivo strate-
gico ha affrontato un tema cruciale:
l’importanza di misurare e valutare
l’impatto generato e di condividere il
percorso con gli stakeholder. Ne parle-
ranno con gli autori anche alcune delle
imprese intervistate.

Hackathon for Impact
Si è svolto con successo il 9 marzo a
Udine il primo Hackathon For Impact
che ha coinvolto 12 studenti universita-
ri: tre squadre coordinate da tre coach si
sono sfidate e hanno proposto una
soluzione innovativa per generare un
impatto positivo ed essere di ispirazio-
ne per organizzazioni che intendono
realizzare iniziative di economia circo-
lare. Ha vinto la squadra “Raccontaci”
che ha proposto di realizzare per gli
oggetti che nascono dal riciclo (per
esempio una borsa prodotta con una
vela non più utilizzabile) un’etichetta
con un Qr code che racconta la storia e
la vita precedente del prodotto. I pros-
simi incontri di Hackathon For Impact
saranno a Napoli il 22 marzo e a
Bologna il 31 marzo. I vincitori dei tre
hackathon saranno invitati a sfidarsi a
Milano il 5 ottobre 2023 all’edizione
nazionale del Salone della CSR.

Il Premio Impatto, seconda edizione
Nel 2023 il Salone promuove la seconda
edizione del Premio Impatto, un’inizia-
tiva sull’importanza di misurare e valu-
tare l’impatto generato da progetti che
intendono contribuire al percorso verso
lo sviluppo sostenibile. Dopo il succes-
so della prima edizione, che ha visto
premiate il 3 ottobre 2022 a Milano tre
imprese profit e tre non profit, il regola-
mento per la partecipazione alla nuova
edizione del premio sarà online nei
prossimi giorni sul sito de Il Salone
della CSR e dell’innovazione sociale. Il
Salone della CSR e dell’innovazione
sociale è promosso da Università
Bocconi, Sustainability Makers, Global
Compact Network Italia, ASviS,
Fondazione Sodalitas, Unioncamere,
Koinètica.

Il Salone della CSR e dell’innovazione sociale - 11° edizione
Il Giro d’Italia della CSR fa tappa
a Roma per parlare di sostenibilità
Il quinto incontro del tour va in scena il 16 marzo: focus sulle sinergie
tra imprese, istituzioni e società civile e sui progetti di giovani e studenti
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Esce venerdì 17 marzo il brano inedito in occasione del ventennale del gruppo

Musica: Negramaro, Elisa e Jovanotti
per la prima volta insieme in “Diamanti”

Fabrizio Moro torna in tour nei teatri più
importanti d’Italia con il nuovo “Live
2023- Racconti Unplugged!”, un viaggio
in musica che prenderà il via lunedì 20
dall’Auditorium Parco della Musica per
regalare al pubblico - a detta dell’artista
romano - “uno spettacolo unico ed emo-
zionante in una dimensione teatrale inti-
ma e coinvolgente…”. Fabrizio Moro ha
raccontato con queste parole il nuovo
tour sui suoi canali social: «Il tour di
“Racconti Unplugged” partirà dalla mia
città e proseguirà fino alla fine di maggio,
toccando tutte le città più importanti
d’Italia. Sarà un concerto completamente
diverso da quello che siete abituati a
vedere. Sul palco, riproporrò tutti i brani
più rappresentativi della mia carriera
ma, con un arrangiamento completa-
mente rivisitato e, partendo dal mio

primo lavoro discografico “Fabrizio
Moro”, ripercorreremo insieme, in ordi-
ne cronologico, le canzoni più importan-
ti di ogni album, fino ad arrivare a questo
nuovo lavoro in studio: “La mia voce
parte 2” che ascolterete dal vivo, prima

della sua pubblicazione in uscita questa
primavera. Sarà un viaggio raccontato,
che seguirà una sceneggiatura scritta,
dove la musica sarà protagonista, un live
con immagini e filmati inediti, canzone
dopo canzone, ricordo dopo ricordo,
emozione dopo emozione. Sul palco con
me ci saranno Danilo Molinari e Roberto
“Red” Maccaroni alle chitarre, Luca
Amendola al basso, Alessandro Inolti
alla batteria e il Maestro Claudio Junior
Bielli al pianoforte…”. Come detto, il
tour del cantautore nato a Roma nel 1975,
inizierà dall’Auditorium Parco della
Musica lunedì sera per poi proseguire
nei maggiori teatri italiani di città come
Napoli, Milano, Palermo, Firenze, Torino
e fino al 14 maggio, data conclusiva del
tour, ad Ancona al Teatro delle Muse.

D.A.

“Live 2023 - Racconti Unplugged!” prende il via lunedì al Parco della Musica”

Fabrizio Moro torna in tour 
iniziando dalla sua amata città
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Negramaro, Elisa e Jovanotti
per la prima volta insieme nella
stessa canzone: esce venerdì 17
marzo, in radio e su tutte le
piattaforme digitali,
“Diamanti” (Sugar), il brano
inedito in occasione del venten-
nale del gruppo. “Diamanti”,
scritta a sei mani da Giuliano
Sangiorgi, Elisa e Jovanotti, è
una ballad intensa e vibrante
(co-prodotta da Sixpm ed
Andro) dove l’amicizia è il fil
rouge di una storia d’amore
totale ed universale in cui le
relazioni superano ogni limite
attraverso l’empatia ed il perdo-
no: “E mica sto piangendo, è
solo vento negli occhi e non ho
un cazzo da dirti. Tanto so che
mi inganni non indossi i dia-
manti e mi giuri di odiarmi”. Le
atmosfere rock dei Negramaro

si fondono con l’ipnotica vocali-
tà di Elisa e il travolgente rap di
Jovanotti che chiude la traccia
con una serie di immagini poe-
tiche e suggestive che si rincor-
rono: “Dritto alla meta come
l’amore che non è in fondo a
nessuna strada. E’ in ogni
passo, in ogni sconquasso, ogni
colpo di coda. Di questa bestia
che porto dentro e che ti ama
non lo scordare. Luna di giorno,
madre del tempo, stella di
mare”. Una canzone che rac-
chiude le tre anime di Giuliano,
Elisa e Lorenzo. Tre diamanti
della musica italiana, tre amici
che spesso hanno incrociato i
loro percorsi artistici con brani
che hanno lasciato un segno
indelebile come: “Cade la piog-
gia” e “Safari” (Giuliano e
Jovanotti), “Basta così” e “Ti

vorrei sollevare” (negramaro ed
Elisa). Per festeggiare questi 20
anni di successi, la band torna
sul palco con “n20 TOUR”, 9
imperdibili appuntamenti live
nei più suggestivi teatri di pie-

tra italiani. La partenza è dalla
capitale, il 13, 14 e 16 giugno
2023 alle Terme di Caracalla,
per proseguire il 19, 21 e 22
luglio al Teatro Greco di
Siracusa e ancora il 22, 23, 24

settembre all’Arena di Verona. I
biglietti per #n20TOUR, pro-
dotto e organizzato da
Magellano Concerti e
Friends&Partners, sono dispo-
nibili in prevendita su
Ticketone, Ticketmaster e nelle
prevendite abituali.
Protagonisti di un lungo piano
sequenza musicale che arriva
senza stacchi ad oggi, i
Negramaro incarnano non solo
una storia artistica unica, ma
soprattutto la storia di un’ami-
cizia straordinaria che nasce nei
primissimi anni zero sui banchi
dell’università e cresce, anche
grazie all’intuito di Caterina
Caselli che li ha scoperti e volu-
ti con se’ in Sugar (la più impor-
tante label indipendente italia-
na) fin dagli esordi, come una
grande famiglia 3.0, condivi-

dendo tutta la vita possibile. Sei
artisti che hanno marchiato a
fuoco gli ultimi vent’anni della
musica italiana attraverso can-
zoni divenute ormai cult e ina-
nellando Dischi Diamante e pri-
mati (sono stati la prima band
italiana a suonare allo Stadio
San Siro di Milano e all’Arena
di Verona). Dall’omonimo
album uscito nel 2003 fino
all’ultimo disco di studio
“Contatto”, il loro è un percorso
ricco di record e certificazioni
multiplatino con 8 album di stu-
dio, 1 album live, 1 greatest hits,
2 docu-film. I festeggiamenti
proseguiranno per tutta l’estate
tra grande musica e importanti
sorprese. La band infatti è già al
lavoro su progetti inediti, per
essere come sempre il segno del
nuovo decennio.

Teatro: “I Mezzalira”
da domani 
al Manzoni 

Un racconto tragicomico che ai
toni brillanti della commedia
all’italiana mescola le tinte
fosche del giallo. Al Teatro
Manzoni di Roma è la volta
dello spettacolo ‘I Mezzalira -
panni sporchi fritti in casa’, scrit-
to da Agnese Fallongo e inter-
pretato da Agnese Fallongo,
Tiziano Caputo e Adriano
Evangelisti per la regia di
Raffaele Latagliata, in scena da
giovedì 16 marzo a domenica 2
aprile. Un invito a guardare
attraverso il buco della serratura
di una casa ‘‘qualsiasi’’ per rin-
tracciare il proprio personalissi-
mo passato, per ricostruire la
propria storia e quella della pro-
pria famiglia, non sempre per-
fetta. Le musiche originali sono
di Tiziano Caputo, le scenogra-
fie di Andrea Coppi e i costumi
di Daniele Gelsi. Distribuzione
PigrecoDelta. Il titolo I
Mezzalira - panni sporchi fritti
in casa nasce da un gioco lingui-
stico che crea una fusione tra il
celebre detto popolare ‘‘i panni
sporchi si lavano in casa’’ e il
concetto della ‘‘frittura’’ come
simbolico spartiacque del bino-
mio più antico della storia: quel-
lo tra servo e padrone, tra chi

produce l’olio e chi lo possiede,
tra chi può friggere tutti i giorni
e chi non può friggere mai. Se è
vero che la saggezza popolare
insegna a mantenere celate le
questioni familiari all’interno
delle mura domestiche lontano
da occhi indiscreti, è altrettanto
vero che quelle mura non sem-
pre bastano a contenere i segre-
ti, i tabù e i non detti della fami-
glia Mezzalira, protagonista del
racconto, che, proprio come
l’olio delle olive che raccoglie,
scivola in una spirale di infausti
accadimenti che la indurranno,
inevitabilmente, a scendere a
patti col mondo esterno. Il tutto
visto e raccontato da Giovanni
Battista Mezzalira detto
‘‘Petrusino’’, il più piccolo della
famiglia che, una volta adulto,
traccerà un vero e proprio arco
della sua esistenza, in un calei-
doscopio di ricordi che attraver-
seranno una vita intera, una vita
fatta di luci, ombre e colpi di
scena all’interno del medesimo
focolare domestico. Petrusino
sarà costretto a fare i conti con i
fantasmi del passato per poter
scendere a patti con il presente,
scoprendo di non essere stato il
solo a custodire un segreto.

Concerti al Museo
Sabato (ore 21) “The HammondExperience” al Museo del Saxofono
Sabato 18 marzo il Museo del
Saxofono di Fiumicino ospita il
nuovo progetto diretto dal saxo-
fonista Patrizio Destriere intitola-
to THE HAMMOND EXPE-
RIENCE e improntato ad un
modo di vivere la Black Music,
percorrendo borderline le strade
del jazz, della musica soul,
rhythm ‘n blues e del funk. In
questo viaggio musicale Destriere
sarà accompagnato da due musi-
cisti d’eccezione: Claudio
D’Amato all’organo Hammond
B3 e Luca Monaldi alla batteria.
Un progetto, uno strumento:
coprotagonista del concerto,
insieme al saxofono, sarà infatti

proprio l’organo Hammond.
Progettato nel 1935 dall’ingegne-
re americano Laurens Hammond
come alternativa più economica e
più facilmente trasportabile
rispetto agli organi tradizionali,
fu brevettato e commissionato da
Henry Ford e suonato, negli anni
‘50, da diversi musicisti jazz, tra
cui Jimmy Smith e Lou Bennett,
che portarono lo strumento alla
popolarità specialmente nei grup-
pi di musica pop. L’organo
Hammond fu poi ampiamente
impiegato nella produzione di
album easy listening e sulla sta-
zione radio pirata britannica
Radio 390, divenendo ancor più

popolare negli anni ‘70 con gran-
di artisti rock quali Keith
Emerson, Rick Wakeman (Yes),
Al Kooper, Brian Auger, Jon Lord
(Deep Purple), Rick Wright (Pink
Floyd), Tony Banks (Genesis). In
Italia fu molto apprezzato nel-
l’ambito del progressive rock
come Vittorio Nocenzi (Banco del
Mutuo Soccorso), Flavio Premoli
(Premiata Forneria Marconi),
Demetrio Stratos e Franco
Battiato. Il concerto, in program-
ma alle ore 21, sarà preceduto
dalla tradizionale apericena
(opzionale) al costo di € 15,00. I
biglietti sono in vendita sul circui-
to Liveticket.it



Domani alle ore 17,00 sarà inaugura-
ta a Roma Sala del Consiglio
Giuseppe Impastato del Municipio 1
Centro, in Via della Greca 5, la mostra
"La Gabbia e il Volo: diritti delle
donne violati nel mondo", allestita a
cura di Antonio E.M. Giordano con il
patrocinio del Municipio Roma I
Centro e dell'Associazione Nazionale
Telefono Rosa, che chiude le iniziati-
ve del Comune di Roma per l’8
marzo. Il titolo della mostra è ispirato
al verso della poetessa iraniana
Forough Farrokhzad (che lasciò la
famiglia e il figlio per vivere la liber-

tà creativa di donna e di artista) “da
questa muta gabbia prendere il volo”.
Alla rassegna, che reata aperta fino al
31 marzo, partecipano 16 artiste e 2
artisti internazionali, di formazioni
cosmopolite diverse (Mahshid
Mussavi (Iran), Morteza Eqbalzada
(Afghanistan), Katherine Krizek
(USA), Anita Guerra (Cuba/USA),
Elizabeth Frolet
(Madagascar/Francia), Yvonne
Ekman (Regno Unito), Hans-
Hermann Koopmann (Germania),
Suida Dushi (Albania), Giulia
Ripandelli, Stefania Fabrizi, Patrizia

Trevisi, Vanda Valente, Barbara
Schaefer e alcune docenti di
Accademie di Belle Arti (Floriana
Celani, Sandra Di Coste, Patrizia
Molinari, Marilena Sutera, Annalisa
Pitrelli), invitati a esprimere una
riflessione sul tema, usando linguag-
gi espressivi (pittura tradizionale e
digitale, scultura, installazioni, foto-
grafia, grafica) e materiali eterogenei,
per testimoniare solidarietà con le
rivendicazioni delle donne iraniane e
afghane. Nel corso dell’inaugurazio-
ne, alle ore 18, la Presidente del
Municipio Roma I Centro Lorenza

Bonaccorsi e la Presidente della
Commissione Pari Opportunità e
Consigliera avv. Daniela Spinaci
apriranno il Convegno “La violazio-
ne dei diritti delle donne nel mondo
da Oriente a Occidente. Negazione
dell'identità femminile”. La mostra
dal 3 al 16 aprile proseguirà nella
Casa del Municipio Roma I Centro in
via Galilei 53. La grafica della locan-
dina e del catalogo che accompagna
la mostra è di Giulia Ripandelli e la
foto della locandina di Morteza
Eqbalzada.

Gabriele Lamonica 
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A Roma nella Sala del Consiglio Giuseppe Impastato del Municipio 1 Centro

Collettiva “La gabbia e il volo”
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di Virginia Rifilato

Prosegue fino al 25 marzo negli
spazi della galleria di piazza
Campitelli la mostra “Le ferite
di Roma”, inaugurata lo scorso
23 febbraio e curata da Spazio
Taverna. La Galleria Mattia De
Luca accoglie così il secondo
appuntamento di DLprojects,
percorso autonomo e speri-
mentale di ricognizione sul
panorama artistico contempo-
raneo che si affi¬anca all’ormai
consolidato impegno della
Galleria sui grandi nomi del
Novecento italiano e interna-
zionale. Con questo secondo
evento la Galleria ospita all’in-
terno dei propri spazi una
mostra ideata e interamente
curata da Spazio Taverna
(Marco Bassan e Ludovico
Pratesi), realtà curatoriale indi-
pendente attiva sul territorio
romano e nazionale. Il progetto
Le Ferite di Roma scaturisce
dal riconoscimento di dieci
traumi della storia capitolina,
con altrettante date e luoghi
che rappresentano simbolica-

mente i momenti in cui la città
ha tradito se stessa: le ferite che
Roma si è autoinflitta.
L’architetto Daniel Libeskind,
che conosce bene la maniera di
affrontare i traumi di una
nazione (con Ground Zero a
New York e il Museo Ebraico
di Berlino), afferma che “Il

trauma non è qualcosa che
puoi curare, perché sarà sem-
pre lì”. Quindi ciò che possia-
mo fare è affrontare la ferita
con una certa consapevolezza e
risolutezza, “per poterci dare
un senso di futuro diverso dal
semplice essere perseguitati
dai fantasmi del passato”.

Dall’uccisione di Giulio Cesare
all’incendio di Roma, passando
per gli assassini di Cola di
Rienzo, Beatrice Cenci e le con-
danne di Galileo Galilei e
Giordano Bruno, Le Ferite di
Roma traccia una storia di trau-
mi rimossi della città. Un per-
corso temporale che approda

alla storia moderna, che dal-
l’inizio del Novecento con la
marcia su Roma e il delitto
Matteotti, arriva alla morte di
due personaggi che hanno
segnato la chiusura di un’era
culturale e politica: Pier Paolo
Pasolini, e Aldo Moro. Queste
ferite risiedono ancora oggi

nell’inconscio collettivo della
città, mentre molti dei luoghi
che sono stati teatro di questi
tradimenti sono chiassosi e
distratti. Per affrontarle e
curarle è necessario attivare
una carica simbolica: la capaci-
tà immagini¬ca e visionaria
tipica degli artisti contempora-
nei. Spazio Taverna ha selezio-
nato per l’occasione dieci artisti
di diverse generazioni che
hanno un rapporto privilegiato
con Roma, e ha affi¬dato ad
ognuno una ferita da ricucire
con un’opera realizzata sullo
stesso foglio di carta
Amatruda, con l’indicazione
precisa del luogo e della data in
cui è avvenuta. Ognuno di loro
ha interpretato la propria ferita
in chiave simbolica, narrativa o
concettuale. Dieci opere su
carta che vanno a costituire una
rilettura simbolica, intesa come
integrazione collettiva del trau-
ma e non indulgenza verso le
proprie debolezze. I dieci arti-
sti, di cui si potranno ammirare
ancora le opere fino al 25
marzo, sono: Elisabetta
Benassi, Giulio Bensasson,
Enzo Cucchi, Silvia
Giambrone, Rä di Martino,
Lulù Nuti, Luigi Ontani, Pietro
Ruffo, Gabriele Silli e Marco
Tirelli. (Galleria Mattia De
Luca, Piazza Campitelli 2,
Roma - Fino al 25 marzo 2023 -
Orario: mar-sab 10-19, chiuso
domenica e lunedì).
In questi stessi giorni Spazio
Taverna ha presentato inoltre
un progetto promosso da
CONAI, dal titolo “Arte circo-
lare”, esposto alla Camera dei
Deputati nel complesso di
Vicolo Valdina e visitabile fino
al 16 marzo (ore 11.00 - 19.00)
presso la Sala del Cenacolo,
Piazza in Campo Marzio 42.
Per l’occasione, l’opera
“Strumento di misurazione” di
Veronica Bisesti è entrata a far
parte della collezione della
Camera dei Deputati ed è espo-
sta all’ingresso di Palazzo
Montecitorio.

Un’affascinante mostra a cura di Spazio Taverna presso la Galleria Mattia De Luca

Dieci artisti curano “Le ferite di Roma”
Prosegue fino a sabato 25 marzo il secondo appuntamento di DLprojects

Tournée romana per la divertentissima commedia
“La prima volta non si scorda mai” di Marco
Cavallaro. Sul palco, Niko Ferrucci, Mauro Stante,
Sergio Cardinale, Patrizia Battaglia, Tony Skandal e
Sabrina Lucarelli. Audio e luci di Salvo Ribbera,
aiuto regia di Valentina Falco, costumi e acconciatu-
re di Diego Comandone. Lo spettacolo si svolgerà al
Teatro Nuova Sala Gassman di Civitavecchia (RM)
venerdì 24 e sabato 25 marzo alle ore 21 (biglietto a
12 euro) e domenica 26 marzo alle ore 18 presso il
Teatro Civico di Rocca di Papa (RM). Biglietto a 15
euro
Sinossi - Marcello ha passato gli ultimi 35 anni della
sua vita tra moglie, figli, nipoti e a saldare e smeri-
gliare acciaio in fabbrica. La sua è sempre stata una
vita normalissima dove il massimo era andare al
cinema tutti insieme la domenica pomeriggio. A
Marcello manca solo un anno per andare in pensione
e godersi finalmente la vita in pieno. Sua moglie pro-

getta già una crociera in giro per il mondo e la
ristrutturazione della casa. Marcello sa che un anno
passa in fretta tra una saldatura e l’altra. Marcello
però non sa che in pensione non ci andrà. Il riassetto
dell’azienda produce licenziamenti a catena e lui
rientra in questi. Cosa fare? Comunicare alla moglie
l’avvenuto licenziamento e mandare in fumo tutti i
suoi progetti? Trovare un nuovo lavoro per pagarsi
l’ultimo anno di contributi? Oppure fare l’unica cosa
che possa risolvere subito il problema? Una rapina!
Con l’aiuto di due suoi colleghi, anch’essi licenziati,

mettono su il colpo del secolo se non fosse per un
piccolo particolare: nessuno di loro è un ladro. Torna
l’autore di “Se ti sposo mi rovino”, “That’s amore” e
“Pericolo di coppia” Marco Cavallaro in una nuova
spassosissima commedia dove l’arte di arrangiarsi la
fa da padrone e dove si riderà tra acciaio, zeppe,
lustrini e musica anni 70/80. La prima volta non si
scorda mai… e che prima volta! Compagnia esecutri-
ce Campotheatro; Regia Marco Cavallaro; Con: Niko
Ferrucci, Mauro Stante, Tony Skandal, Sergio Rosa
Cardinale, Patrizia Battaglia e Sabrina Lucarelli. 

La commedia in tour passa per il Teatro Nuova Sala Gassman di Civitavecchia

“La prima volta non si scorda mai” 

“L’impossibile è possibile?” in scena nel carcere di Paliano
12 attori detenuti salgono sul palco, a conclusione degli incontri laboratoriali del progetto “Senzaporte”
Venerdì 17 marzo alle ore 12
presso la Casa di reclusione di
Paliano va in scena
“L’impossibile è possibile?”,
una performance liberamente
tratta da Caligola di Camus a
cura di Laura Garofoli e
Isabella Carle, realizzata con i
detenuti attori dell’istituto, a
seguito degli incontri laborato-
riali iniziati a novembre per il
progetto “Senzaporte”. Il pro-
getto, giunto alla terza edizio-
ne, è curato da King Kong

Teatro con il contributo di
Regione Lazio- Officine di
Teatro Sociale 2021/2022, e
prevede un percorso teatrale
negli istituti penitenziari di
Paliano, Viterbo e Velletri.
Dodici attori detenuti, undici
uomini e una donna, ai quali si
aggiungono tre attrici e due
musicisti del gruppo Rodez,
partendo dal testo di Albert
Camus si confrontano sulla
domanda: raggiungere l’im-
possibile è davvero possibile?

Segue una ricerca, un viaggio
scenico in cui il protagonista
arriva alla conclusione che per
scuotere il popolo l’unico
mezzo sia raggiungere la
luna... ci riuscirà? 
Prendendo spunto dalle vicen-
de tragiche di un imperatore
folle e crudele ecco che il rac-
conto si piega ad un’altra
domanda: la libertà è davvero
impossibile? Il progetto
“Senzaporte terza edizione”
continua fino ad aprile con gli

incontri presso la Casa circon-
dariale di Viterbo dove il 28
marzo verrà rappresentata la
performance “Sognando
Pinocchio” a cura di Maria
Sandrelli, Maria Chiara
Pozzoni e Laura Garofoli e
presso la Casa Circondariale di
Velletri dove il 20 aprile andrà
in scena una seconda versione
di “L’impossibile è possibile?”
realizzata da Laura Garofoli e
Isabella Carle. Ingresso riser-
vato agli invitati




